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Executive summary  
 

La Relazione al Parlamento  sullõattivit¨ dellõIstat e degli uffici del Sistema statistico nazionale 

(Sistan) ¯ presentata annualmente ai sensi dellõart. 24 del d.lgs.322 del 1989 che detta la 

disciplina generale del Sistema. Fanno parte del Sistan: lõIstat, gli enti e gli organismi pubblici di 

informazione statistica, gli uffici di statistica delle amministrazioni dello Stato, delle 

amministrazioni e delle aziende autonome; gli uffici di statistica delle regioni e delle province 
autonome, delle province, dei comuni singoli o associa ti, delle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, di altre amministrazioni ed enti pubblici o privati. LõIstat ¯ posto dal 

legislatore al centro del Sistema, in funzione di coordinamento, di indirizzo tecnico -scientifico e di 

pianificazi one e razionalizzazione della produzione statistica, anche attraverso la predisposizione 

del Programma statistico nazionale (Psn). Al 31 dicembre 2011 il Sistema statistico nazionale era 

composto da 3.468 uffici dislocati in diverse istituzioni pubbliche e  private.  
La Relazione ¯ articolata in sei capitoli. Nel primo capitolo, dopo lõesposizione generale delle 

caratteristiche strutturali del Sistan, sono illustrati i risultati della rilevazione sugli elementi 

identificativi, le risorse e le attività degli uffici di statistica che ne fanno parte (Eup). Il capitolo 2 

fornisce un quadro delle principali caratteristiche del personale impiegato dal Sistema e dei costi  

sostenuti per la realizzazione dei lavori contenuti nel Programma statistico nazionale (Psn) p er 
lõanno 2011. Nel capitolo 3 vengono analizzate le principali caratteristiche di questi ultimi. 

Informazioni di dettaglio sui lavori inclusi nel Psn e realizzati nel 2011 secondo i settori di 

produzione statistica sono fornite nel capitolo 4. Nellõultimo paragrafo del medesimo capitolo si dà 

conto, in particolare, dello stato di attuazione dellõattivit¨ censuaria svolta dellõIstat nel corso del 

2011. La domanda dõinformazione statistica generata dalla normativa comunitaria e italiana o 
espressa da gruppi di lavoro tematici, dagli Enti del Sistan, dai diversi stakeholder è analizzata nel 

capitolo 5.  In particolare, per ciascun settore di produzione statistica, si riporta una descrizione 

delle principali caratteristiche della domanda iniziale di informazion i statistiche da soddisfare 

nonché del tipo di azioni, iniziative e/o interventi avviati nel corso del 2011 in risposta ai 

fabbisogni espressi, del grado di soddisfazione della domanda, delle iniziative previste dagli 

aggiornamenti del Psn 2011 -2013 che do vranno essere intraprese con lõobiettivo di colmare 
lõeventuale gap  informativo emergente. Il capitolo 6, infine, illustra lõevoluzione delle collaborazioni 

interistituzionali che coinvolgono lõIstat e gli altri soggetti Sistan nonch® le attivit¨ realizzate per la 

formazione e la promozione della cultura statistica.   

 

GLI UFFICI DI STATISTICA  DEL SISTAN  

Al 31 dicembre 2011, il Sistema statistico nazionale era composto da 3.468 uffici dislocati in 

diverse istituzioni pubbliche e private con una diffusione su  tutto il territorio nazionale . Rispetto 
al 20 10 il numero degli uffici è legge rmente d iminuito a segui to di accorp ament i di alcune 

amministrazione  e lõadesio ne ad aso ciaizon i da parte di alcuni uffi ci com unali.  

I tassi di adesione al Sistan si differenziano notevolmente sulla base della tipologia 

istituzionale. Sono presenti uffici di statistica in tutte le Regioni e le Province autonome, in tutte le 

Camere di commercio, industria,  artigianato e agricoltura e nella quasi totalità delle Prefetture -
Uffici territoriali del Governo (Utg). Fra le altre tipologie rilevate si osservano alcune discontinuità: 

gli uffici di statistica sono stati istituiti presso 80 amministrazioni provinciali  su 110 (pari al 

72,7%), mentre nei Ministeri e presso la Presidenza del consiglio dei ministri sono presenti uffici 

in 14 amministrazioni su 25 1 (il 60,9%). Per quanto riguarda le amministrazioni comunali, la 

rilevazione Eup mette in luce una chiara difficolt¨ a organizzare lõufficio di statistica: il livello di 

copertura più basso si registra infatti per i Comuni, in particolare per i Comuni non capoluogo 
con popolazione inferiore ai 30 mila abitanti.  

La distribuzione territoriale dei Comuni dotati di un ufficio di statistica è assai  diversificata sul 

territorio nazionale: in Molise e in Emilia -Romagna lõindicatore di copertura ¯ pi½ elevato (pari, 

rispettivamente, al 100% e al 97,7% dei comuni); al  contrario si riscontrano tassi di copertura 

molto bassi in Piemonte (6,5%) e, per motivi legati allõassetto istituzionale, in Valle dõAosta (1,4%) 
e nelle Province autonome di Bolzano e Trento (rispett ivamente 0,9% e 0,5%).  

                                                   

 
1 Il 16 novembre 2011, per effetto dellõinsediamento del Governo Monti, i ministeri attivi sono 19. I ministeri in cui ¯ 

stato istituito lõufficio di statistica sono 14. Il totale degli uffici raggiunge quota 17, poichè  in alcuni ministeri i compiti  

connessi con lõattivit¨ statistica  sono  suddivisi tra  più uffici.  



II  

La metà circa dei responsabili degli uffici  sono donne (49,3%), spesso più giovani dei colleghi 

uomini. In oltre il 50% dei casi il titolo di studio posseduto dai responsabili è il diploma di scuola 

media superiore, quasi il 46% di e ssi ha la laurea ma, in oltre la metà dei casi, in discipline poco 
attinenti agli ambiti dellõanalisi quantitativa.  

La percentuale di responsabili che ha ricevuto un incarico formale per dirigere lõufficio ¯ 

elevata. Al contrario , si riscontra che solo in  un ufficio di statistica su cinque il responsabile ha 

una qualifica di livello dirigenziale: tale situazione è più frequente tra gli uffici istituiti presso le 

amministrazioni centrali, le Regioni e le Province autonome.  
La collocazione organizzativa e l e caratteristiche funzionali   degli uffici non sempre rispondono 

appieno ai requisiti previsti dal d.lgs. 322/1989, così come specificati nelle successive direttive del 

Comitato di indirizzo e coordinamento dellõinformazione statistica (Comstat). Lõattività statistica 

viene svolta in prevalenza allõinterno di strutture polifunzionali non specializzate, dedicate allo 

svolgimento di diverse attività, fra cui spiccano i servizi demografici e le attività di tipo 

amministrativo. Simmetricamente, la quota di uffi ci che svolge attività esclusivamente di tipo 
statistico è residuale. Nel complesso, infatti, solo nel 5,6% dei casi gli uffici rappresentano 

strutture dedicate esclusivamente alla funzione statistica  (5,2% nel 2010) , il 93,5% di essi 

operando in strutture polifunzionali  (94,4% nel 2010) . Lõassenza di specializzazione caratterizza, 

in particolare , gli uffici dei comuni di minori dimensioni e  delle prefetture.   

Gli uffici di statistica sono principalmente organi di linea. In un caso su tre essi svolgono 

funzioni di staff a supporto dei vert ici  (rispetto al 38% circa nel 2010 ). Frequentemente le 
competenze e le attività assegnate non sono chiaramente definite negli atti organizzativi 

dellõamministrazione. Solo il 44,2% degli uffici dichiara di collaborare in campo statistico con altri 

uffici appartenenti alla stessa amminist razione.  
Ha svolto lavori auto -diretti , ovvero realizzati indipendentemente dallõattivit¨ svolta per conto 

dellõIstat o inclusa nel Psn, il 18,5% degli uffici rispondenti  allõindagine Eup. Lo stimolo allo 

svolgimento di tali attività deriva principalmente  da esigenze emerse nel corso di collaborazioni 
con altre istituzioni, da richieste interne allõamministrazione e provenienti dal vertice politico o 

amministrativo; tutavia, non sono infrequenti i lavori svolti su iniziativa dellõufficio. I lavori 

realizza ti sono per lo più statistiche prodotte attraverso rielaborazioni o derivate da fonti 

amministrative organizzate, in particolare nei settori: popolazione e famiglie, salute, sanità e 

assistenza sociale. Non sempre tali informazioni sono diffuse (il 44,1% d egli uffici dichiara di non 
aver mai diffuso le statistiche autonomamente realizzate); quando la diffusione avviene le modalità 

più frequenti sono quella via web e tramite pubblicazioni cartacee. Fra gli uffici che svolgono 

attività riconducibili ai Progra mmi statistici regionali la propensione alla diffusione dei risultati è 

più elevata.  
Lõinterscambio di dati  individuali nellõambito del Sistema statistico nazionale ¯ esclusivamente 

finalizzato allõesecuzione di indagini ed elaborazioni statistiche per lavori inseriti nel Psn nonché 
per il soddisfacimento di esigenze statistiche concernenti il proprio ambito territoriale o lõattivit¨ 

istituzionale. Nonostante costituisca uno dei principali vantaggi derivanti dallõappartenenza alla 

rete del Sistan, lõinterscambio risulta ancora limitato: gli uffici che hanno fornito dati individuali 

ad altri soggetti Sistan sono il 4,6% , mentre quelli che hanno richiesto dati individuali non 

raggiungono il 3%. Nel complesso, lo scopo delle richieste dati attiene prevalentemen te alla 

conoscenza del territorio di riferimento (76,5%) e alle finalit¨ istituzionali dellõamministrazione 
(62,2%).  

Con riferimento alla presenza e adeguatezza di dotazioni tecniche, logistiche e strumentali  

allõinterno degli uffici di statistica del Sistema, dai dati rilevati si evince che  se la disponibilità di 

sale riunioni nel complesso è abbastanza elevata, sono invece presenti in misura minore aule per 

la formazione e strumentazione per videoconferenze. Lo svolgimento dellõattivit¨ statistica dipende 

strettamente, in un numero di casi crescente, dalla disponibilità di adeguati strumenti e 
tecnologie a sostegno dei processi di produzione del dato, dalla fase di raccolta a quella di 

diffusione. I software per lõelaborazione delle statistiche sono utilizzati dal 41% degli uffici. 

Lõadozione di software Gis e, pi½ in generale, di prodotti open source ¯ ancora limitata, ricorrendo 

rispettivamente nel 5,2% e nel 14,3% dei casi.  
Il 16,9% degli uffici rispondenti ha promosso attività di tipo innovativo  (il 52, 4% nel caso degli 

uffici di statistica delle Regioni e delle Province autonome). Laddove si registra unõattivit¨ 
innovativa, spesso è contemporaneamente di processo e di prodotto. Le innovazioni si 

concentrano nella progettazione di lavori o indagini, nell õorganizzazione del lavoro, nella forma di 

diffusione delle statistiche prodotte. Esse hanno consentito, nella maggior parte dei casi, un 

miglioramento sia della qualit¨ dei processi sia della fruibilit¨ e accessibilit¨ dellõinformazione 

statistica . 
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PERSONALE CHE OPERA  NEL SISTAN  

Al 31 dicembre 2011, il personale in forza presso lõIstat  ammonta a 2.395 unità, in aumento 

rispetto a fine 2010 (2.306 unità), il 16,7% delle quali assunte con contratto a tempo determinato 

(400 unit¨). Lõet¨ media ¯ di circa 46,9 anni. Il 62% personale dei dipendenti ¯ provvisto di laurea 

o di diploma di speci alizzazione. La presenza di donne ¯ pari al 59% del totale; nellõarea 

dirigenziale  si attesta al 46%. Nel 2011 sono stati impiegati 2.191 anni persona (a.p.). Il personale 
è assorbito in maggior misura dalle attività statistiche derivanti da indagini, in particolare da 

quelle inserite nel Psn (695 a.p.), dalle linee di attività a carattere organizzativo e gestionale (496 

a.p.) e da quelle di presidio 2 (280 a.p.).  
Negli uffici di statistica del Sistema  le risorse umane dedicate, nel corso del 2011, allo 

svolgimento delle attività statistiche risultano essere complessivamente 9.577, per una 

dimensione media pari a quasi 3 addetti per ufficio. A tal riguardo una certa variabilità si osserva 
fra le diverse tipologie istituzionali: si passa dai 2 addetti presen ti in media negli uffici di statistica 

dei Comuni non capoluogo con popolazione inferiore ai 30 mila abitanti ai 18 addetti presenti 

negli uffici delle Regioni e delle Province autonome. Il 55,9% del personale è formato da donne. 

Poco più dei due terzi del  personale (67,3%) ha unõet¨ compresa tra i 45 e i 59 anni, il 23,9% si 

colloca nella classe 30 -44 anni e il 7,1% ha unõet¨ superiore ai 60 anni. Il personale con et¨ 

uguale o inferiore a 29 anni rappresenta meno del 2% del personale totale.  
Dalla distrib uzione per titolo di studio, emerge che nel complesso prevale il numero dei 

diplomati (58,9% , r ispet to a 58,1% nel 2010 ), mentre i laureati costituiscono il 32,4%  (valore 

identico  nel 2010). I dipendenti con titolo di studio inferiore al diploma rappresentano lõ8,7% del 

totale.  

Il 94,4% del personale degli uffici di statistica ha un rapporto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato, il 4,5% a tempo determinato, lõ1,1% un fornisce le proprie prestazioni sulla base di 

un contratto di collaborazione. Poco più del 10% dei dipendent i ha optato per modalità di lavoro 

in part -time.  

Nel corso del 2011, nel 35,5% degli uffici il personale ha partecipato a convegni o seminari. Le 

percentuali variano significativamente in funzione della tipologia istituzionale: valori più elevati si 

osservano nel caso delle amministrazioni centrali o di livello nazionale, delle Regioni e delle 
Province autonome, sono più bassi  quelli  relativi agli uffici  degli enti locali e delle Prefetture. Nel 

55,6% degli uffici il personale è stato impegnato in attiv ità di formazione .  

 

 

I COSTI DELLõATTIVITë DEL SISTAN  

Per quanto riguarda lõIstat, nel 2011 i costi diretti sono ammontati complessivamente a 275,08 
milioni di euro: i costi del personale sono stati pari a 113,15 milioni di euro e gli altri costi diretti 

a 161,93 milioni di euro. I costi diretti degli obiettivi censuari sono risultati pari a 141,46 milioni 

di euro, quelli sostenuti per gli obiettivi di natura corrente sono stati in totale 20,47 milioni di 

euro, in netta diminuzione rispetto al 2010 ( -14%).  I costi del personale impiegato direttamente 

per il raggiungimento di obiettivi censuari (che hanno assorbito 202 anni persona) sono stati pari 
a 9,82 milioni di euro.  

Considerando la ripartizione dei costi per obiettivo in funzione della sorgente, la no rmativa 

europea e quella nazionale hanno assorbito la maggior parte delle risorse economiche (176,5 

milioni di euro).  

La quantificazione delle risorse economiche destinate alle attività nazionale degli altri soggetti 

Sistan è esercizio di grande complessi tà. In primo luogo perché per molti uffici la funzione 
statistica è inserita in strutture polifunzionali (93,5%). In secondo luogo, non disponendo ancora 

di una contabilità per centro di costo, gran parte degli uffici esaminati non è in grado di 

determinar e lõeffettiva dotazione finanziaria a disposizione per lo svolgimento delle attivit¨ 

statistiche. Gli uffici di statistica che dispongono di finanziamenti derivanti da un apposito 

capitolo di bilancio sono complessivamente il 25,1%  (in r iduzione  di  ci rca  4 p unti risp et to al 

                                                   

 
2 Si tratta di posizioni lavorative che sono attive  indipendentemente dalla realizzazione di specifici prodotti (a meno di 

rilevanti variazioni di scala). Riguardano essenzialmente strutture come i l centralino, lõufficio posta, lõufficio cassa, lõufficio 

malattie, lõhelp desk e funzioni diffuse come direzione, coordinamento e segreteria. 
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2010) ; tale percentuale è più alta (71,4%) nelle Regioni e Province autonome, nelle Province (43%) 

e nei comuni più ampi (37,4%). Le Altre amministrazioni locali, le Camere di commercio, gli Altri 
soggetti pubblici e privati più frequentemente dispongono di una o più voci di bilancio 

(rispettivamente nel 48,8%, nel 48,0% e nel44,4% dei casi). Gli uffici di statistica dei Ministeri e 

delle Prefetture, invece, in oltre il 64% dei casi dichiarano di non avere risorse specifiche per 

finanziare lõattivit¨ svolta. 

Infine, dalla valutazione ef fettuata risulta che il costo complessivo previsto per il 2011 per 

lõesecuzione dei lavori programmati dai soggetti Sistan nellõambito dei lavori inclusi nel Psn 2011-
2013 (escluso lõIstat) ¯ pari a 32,6 milioni di euro, dei quali 4 ,2 milioni sono destinat i alla 

realizzazione di nuovi progetti.   

 

 

I LAVORI STATISTICI PREVISTI NEL PSN 2011 -2013 E REALIZZATI NEL 2011   

Nel 2011 ¯ stato realizzato lõ83,3% dei lavori previsti nel Psn, lõ82% nel caso dellõIstat, lõ84,2% 

in quello deli altri soggetti Sistan  (r ispet to allõ80,5% del  2010). Sono stati realizzati 

complessivamente 850 lavori, 355 dei quali a titolarità Istat e 495 a titolarità di altri del soggetti 
Sistan. Una quota pari al 40% del totale afferisce a lavori realizzati nei settori: Industria, 

costruzioni e servizi: statistiche settori ali , Lavoro e sistemi dei trasferimenti monetari, previdenziali e 
assistenziali  e Conti nazionali e territoriali; statistiche sui prezzi .  

Frequentemente (quasi nel 50% dei casi) i lavori statistici traggono origine da atti 
amministrativi o atti programmat ici dellõamministrazione titolare. Relativamente alla produzione 

dellõIstat, la fonte principale ¯ rappresentata dalla normativa comunitaria; per gli altri soggetti 

Sistan è invece più rilevante la normativa nazionale e regionale.  

La maggior parte dei lav ori ha finalità di miglioramento della qualità e di ampliamento della 

gamma di prodotti statistici offerti allõutenza. Per quanto riguarda lõattivit¨ dellõIstat, lõapplicazione 

di nuove metodologie è fattore di attivazione non infrequente. Diversamente, pe r le attività degli 
altri soggetti Sistan, e in riferimento principalmente alle statistiche da fonti amministrative 

organizzate, obiettivi strategici sono individuati nel ricorso ad un maggior sfruttamento degli 

archivi amministrativi e nel miglioramento d ellõaccessibilit¨ e della fruibilit¨ pubblica dei dati. 

Per quanto riguarda le criticità incontrate nella realizzazione dei lavori, il 55,3% dei rispondenti 

allõindagine Eup ha dichiarato di non aver incontrato alcuna criticit¨ operativa. Tra quanti  hanno 
sperimentato criticit¨ nellõesecuzione dei lavori, esse sono derivate principalmente 

dallõinsufficienza di risorse umane da dedicare ai progetti, da difficolt¨ connesse alla scarsa 

qualit¨ dei dati di base e/o al loro reperimento, da ritardi nellõacquisizione delle informazioni. Sia 

per lõattivit¨ dellõIstat che per quella degli altri soggetti Sistan, tali criticit¨ si manifestano 

principalmente nella realizzazione di statistiche da indagine.  

Il numero di statistiche da indagine (Sdi), da fonte amministrativa (Sda) e derivate (Sde) sulla 
base delle quali si rilasciano dati a livello regionale e provinciale sono il 46,2% del complesso dei 

lavori realizzati. Tali tipologie di lavori rendono disponibili informazioni statistiche a livello 

comunale o sub -comunale in misura ancora marginale, riguardando circa lõ1,5% delle 730 

statistiche da indagine, da fonti amministrative e derivate realizzate nel 2011.  

Il 92,9% dei lavori Psn realizzati nel 2011 ha avuto almeno una forma di diffusione pubblica 
(nel 2010 erano lõ85,7%). La forma di diffusione pi½ frequente ¯ quella editoriale (55,9%), la 

seconda per importanza è la raccolta di tavole (35,1%) mentre la pubblicazione dei risultati 

attraverso banche dati rappresenta la modalità con cui sono diffusi i risu ltati del 25,9% dei lavori . 

 

 

LõATTIVITë DELLõISTAT 

Nel corso del 2011 lõIstituto nazionale di statistica ha partecipato attivamente alle iniziative 

volte al rafforzamento della qualità delle statistiche e al miglioramento della governance del 

Sistema stat istico europeo, rafforzando il proprio ruolo nei Comitati europei e nei gruppi di lavoro 

del Consiglio dellõUnione europea e dellõEurostat. A livello extra-europeo, lõIstituto ha preso parte a 

gruppi di lavoro istituiti presso lõOrganizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
(Ocse), la Commissione Statistica delle Nazioni unite e la Commissione economica per lõEuropa 

delle nazioni unite (Unece).  

A livello nazionale, ha coordinato le azioni per lõattuazione del Codice europeo nel sistema 

statist ico nazionale e ha prodotto un rapporto sui progressi compiuti per lõattuazione del Codice 

delle statistiche europee. Sono stati numerosi i progetti avviati con enti pubblici operanti a livello 
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nazionale e locale , nonché con soggetti aventi finalità di stu dio e di ricerca. Molte collaborazioni 

hanno avuto per oggetto le attività connesse alle rilevazioni censuarie.  
Nel 2011 lõIstat si ¯ caratterizzata per un forte investimento nel rinnovamento dellõimmagine 

istituzionale e nella ricerca di nuovi strumenti di comunicazione. Sono stati rilasciati 311 

comunicati e altre note per la stampa (+5% rispetto al 2010). Nel corso dellõanno sono stati 

organizzati 65 tra convegni, workshop, incontri, giornate seminariali e partecipazioni fieristiche 

(circa il 20% in più  rispetto allõanno precedente). In occasione del centocinquantesimo 

anniversario dellõUnit¨ dõItalia, lõIstituto ha promosso un vasto programma di iniziative, fra cui la 
mostra su Regioni e Testimonianze dõItalia. Inoltre, il 20 ottobre 2011 si è svolta la  prima Giornata 

italiana della statistica.  
Nel 2011 è stata pubblicata la quarta release  del sito istituzionale www.istat.it  (in italiano e in 

inglese), che ha fatto registrare una diminuzione di quasi il 50% delle richieste di assistenza alla 

navigazione  del sito web e un significativo incremento dei visitatori (+21%), delle pagine visitate 

(+26%) e del numero di Gigabyte scaricati (+63%).  
Sul fronte dei rapporti con gli utenti, nel 2011 le richieste di file di microdati, forniti 

gratuitamente, sono aumentate del 30% ed è quasi raddoppiato il numero di file forniti, con un 

incremento di quelli per la ricerca di quasi il 500%. Per quanto rigu arda il settore editoriale, è 

stata avviata una riqualificazione dellõofferta editoriale che, oltre al repertorio consueto di 
pubblicazioni flagship  (Noi Italia, Rapporto annuale, Annuario statistico italiano, Compendio 

statistico), è stata caratterizzata da diverse novità, alcune realizzate in occasione delle celebrazioni 
per i 150 anni dell'unità d'Italia.  

Per quanto riguarda il dibattito sugli opendata, lõIstat ha fornito un importante contributo sia 

mettendo a diposizione i propri dati e informazioni i n formati aperti sia alimentando il dialogo sul 

tema, organizzando e partecipando a eventi dedicati e al lancio di Datagov.it, il portale open della 

Pa.  

Le attività di promozione della cultura statistica sono state ampliate, anche grazie 
allõistituzione, nel settembre 2011, della Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed 

economiche. Altre iniziative specifiche hanno riguardato le scuole e i giovani, fra cui quelle a 

sostegno della campagna di comunicazione del 15° Censimento generale della pop olazione e delle 

abitazioni 2011.   

Lõattivit¨ formativa per il personale dellõIstat ¯ stata articolata in pi½ aree tematiche: giuridica, 

management e organizzazione, tecnico -scientifica, istituzionale, lingue straniere, sicurezza, 
informatica. Rispetto al le professionalit¨ esterne, lõimpegno preminente nel 2011 ¯ stata la 
formazione per la rete di rilevazione del Censimento della popolazione e delle abitazioni . 

Nel corso del 2011 sono state avviate numerose iniziative per il rafforzamento del Sistema. 

Tutt i i progetti vanno nella direzione di una maggiore integrazione e partecipazione degli enti 

coinvolti nella realizzazione di lavori statistici. Progetti rilevanti in questo direzione sono: il 
Rapporto sulla coesione sociale , l a Commissione sul benessere equo e sostenibile , il Progetto per il 
monitoraggio della qualit¨ dellõinformazione statistica, la Commissione degli utenti 
dellõinformazione statistica, la Commissione permanente per il coordinamento della modulistica e 
degli ar chivi amministrativi utilizzabili per finalità statistiche , i lavori per la realizzazione del nuovo 

portale del Sistan . 
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Introduzione  
 

 

Nel corso del 2011 lõIstat e il Sistema statistico nazionale (Sistan) hanno proseguto nellõazione 

di innovazione strategica avviat a negli ultimi anni , promuovendo  iniziative capaci di migliorare la 

qualità dei processi e dei prodotti statistici e, nel contempo, di favorire lo sviluppo di nuove forme 

di governance del Sistema.  
 

LõIstat, in particolare, nel 2011 ha realizzato, in modo fortemente innovativo e con lõausilio delle 

tecnologie più avanzate il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni (i 

questionari di oltre 21 milioni di persone sono stati compilati via Internet) , i cui risultati 

preliminari sono stati diffusi il 27 aprile scorso. Nellõanno appena trascorso lõutilizzo delle 

statistiche prodotte dallõIstituto ha avuto una crescita senza precedenti: la quantit¨ di Gigabyte 
scaricati dal sito www.istat. it è più che raddoppiata in due anni, così come la diffusione dei file di 

microdati per la ricerca. Lõattenzione dei media classici per lõinformazione statistica ha raggiunto il 

massimo storico e la presenza dellõIstat sui Social Network sta crescendo rapidamente, così come 

lõuso dei servizi on-line orientati ai cittadini e alle imprese. Nellõanno passato lõIstat ha anche 

operato una profonda riorganizzazione interna, ha realizzato diversi progetti innovativi di carattere 
sia statistico sia gestionale, ha avviato lõattivit¨ della Scuola superiore di statistica e analisi Sociali 

ed economiche. Secondo una rilevazione effettuata per conto dellõistat da un autorevole istituto 

privato, nellõaprile del 2012 il 76% della popolazione ha dichiarato di aver e fiducia nellõIstat, con 

un aumento di tre punti percentuali rispetto allõanno scorso. 

 

In ambito Sistan, per promuovere lõadozione del Codice della qualit¨ delle statistiche ufficiali, 
che fissa 15 principi ai quali gli uffici di statistica devono ricond urre le loro iniziative, sono state 

portate a termine una serie di peer -review  che hanno consentito di mettere a punto gli strumenti 

tecnici che, a partire dal 2012, consentiranno una sistematica analisi dello stato della qualità 

organizzativa, gestionale  e dei prodotti diffusi dagli uffici di statistica.  

Al fine di promuovere lõinteroperativit¨ del Sistema nel rispetto di criteri di qualit¨ e 
trasparenza informativa , inoltre , è stata costituita la Commissione permanente per il 

coordinamento della modulist ica amministrativa, con i seguenti obiettivi:  

Á realizzare progetti di istruttoria sui contenuti e le altre caratteristiche rilevanti dei giacimenti di 

dati amministrativi;  

Á formulare raccomandazioni relativamente ai singoli giacimenti di informazione amminis trativa 

oggetto di istruttoria;  
Á formulare valutazioni tecnico -metodologiche in merito alle richieste formulate allõIstat dagli enti 

titolari di archivi amministrativi sui progetti di innovazione/modifica della modulistica 

amministrativa e, in generale, dei  suddetti archivi amministrativi;  

Á definire procedure agili ed efficienti, linee -guida e standard di riferimento necessari per 

assicurare elevati livelli di armonizzazione e documentazione delle definizioni, classificazioni e 
caratteristiche qualitative de lle informazioni contenute negli archivi amministrativi ai fini del 

loro utilizzo estensivo per finalità statistiche.   

Inoltre, per avvicinare gli utilizzatori delle statistiche al mondo della produzione statistica è 

stata istituita la Commissione degli ut enti dellõinformazione statistica che, tra i suoi compiti, ha le 

seguenti finalità:  

Á definire, in modo il più possibile coordinato, le esigenze degli utenti delle statistiche ufficiali, 

non solo in ambito nazionale e internazionale ma anche regionale e loca le, secondo un ordine 
di priorità che tenga conto dei vincoli di bilancio degli enti del Sistan;  

Á contribuire alla definizione del Programma statistico nazionale (Psn), predisponendo 

annualmente un documento sullõevoluzione della domanda di statistiche ufficiali e sulle 

eventuali carenze del Psn, per ciascuna delle aree di produzione in cui esso si articola;  

Á contribuire alla preparazione della Relazione al Parlamento sull'attività del Sistan, sulla 

raccolta, trattamento e diffusione dei dati statistici della  P.A. e sullo stato di attuazione del 

Programma statistico nazionale, redigendo un capitolo dedicato allõanalisi della esigenze 

emergenti e di quelle non soddisfatte dalla produzione statistica ufficiale;  

Á promuovere iniziative per migliorare la trasparenza  e la qualità (garantendo livelli appropriati di 
accessibilità, fruibilità, tempestività, pertinenza, imparzialità e adeguatezza delle risorse 

necessarie a soddisfare le esigenze) dellõinformazione statistica ufficiale; 
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Á promuovere iniziative di advocacy a sostegno della statistica ufficiale, sia nelle sedi istituzionali 
appropriate, sia nei confronti dellõopinione pubblica, incoraggiando lõinterazione tra diversi 

gruppi di utilizzatori.  

Infine, nel corso del 2011 sono state avviate numerose iniziative inter istituzionali per il 

rafforzamento del Sistema. Tutti i progetti vanno nella direzione di una maggiore partecipazione e 

integrazione tra gli enti coinvolti nella realizzazione di lavori statistici. Progetti esemplari in questo 

ambito sono , fra gli altri,  i l Rapporto sulla coesione sociale, la Commissione sul benessere equo e 

sostenibile , il nuovo Portale del Sistan finalizzato alla promozione e crescita della community del 

Sistan . 

 
La Relazione è articolata in sei capitoli. Nel primo capitolo sono illustrati i risultati della 

rilevazione sugli elementi identificativi, le risorse e le attività degli uffici di statistica del Sistan 

(Eup). Il capitolo 2 fornisce un quadro delle principali caratteristiche del personale impiegato dal 

Sistema e dei costi derivanti dalla realizzazione dei lavori statistici. Il Programma statistico 

nazionale (Psn) stabilisce le rilevazioni statistiche di interesse pubblico affidate al Sistema 

statistico nazionale e ne definisce gli obiettivi : nel capitolo 3 si delinea un qua dro delle principali 

caratteristiche dei lavori statistici previsti e realizzati per il 2011.  Le informazioni di dettaglio 

relative ai lavori inclusi nel Psn e realizzati nel 2011 secondo i settori di produzione statistica sono 

fornite nel capitolo 4. Nel lõultimo paragrafo del medesimo capitolo si d¨ conto, inoltre, dello stato 

di avanzamento  dellõattivit¨ censuaria svolta dellõIstat nel corso del 2011. La domanda 

dõinformazione statistica espressa dalla normativa comunitaria e italiana, da gruppi di lavoro 

tematici, dai soggetti Sistan, dai diversi stakeholder è analizzata  nel capitolo 5.  In particolare, per 

ciascun settore di produzione statistica, si riporta una descrizione delle principali caratteristiche 

della domanda iniziale di informazioni statisti che da soddisfare nonché del tipo di azioni, iniziative 

e/o interventi avviati nel corso del 2011 in risposta ai fabbisogni espressi, del grado di 

soddisfazione della domanda, delle azioni previste dagli aggiornamenti del Psn 2011 -2013 che 

dovranno essere intraprese con lõobiettivo di colmare lõeventuale gap  informativo emergente. Il 

capitolo 6, infine, illustra lõevoluzione delle collaborazioni interistituzionali che coinvolgono lõIstat 

e il Sistan e le attività realizzate per la formazione e per la promoz ione della cultura statistica . 



PARTE PRIMA  
 

 
IL SISTEMA STATISTICO NA ZIONALE : ORGANIZZAZIONE , RISORSE ,  

PRODUZIONE STATISTIC A 





5 

Capitolo 1  

Struttura e caratteristiche del Si stema statistico nazionale  
 

 

1.1 Quadro general e 
 

1.1.1 Il Sistan  

 

Il Sistema statistico nazionale  (Sistan ), è stato istituito con il d.lgs. 322/1989  emanato in 

attuazione della delega contenuta nell'articolo 24 della l. 400/1988  che dettava  i principi e i  criteri 

direttivi per la riforma della statistica pubblica . Il Sistan è la rete di soggetti pubblici e privati che 

fornisce al Paese e agli organismi internazionali lõinformazione statistica ufficiale (articolo 1, 

comma  2, d.lgs. n.322/1989).  Esso nasce c on lõintenzione di consentire una gestione più efficace 

dell'attività statistica nazionale  aumenta ndo la  capacità di risposta alle  esigenze informative del 

Paese e riducendo  le ridondanze causate dalla mancanza di coordinamento fra i produttori  di 

informazione statistica .  

Il d.lgs. n.322 del 1989  definisce come appartenenti al Sistan (art. 2), oltre allõIstat, gli uffici di 

statistica di:  

 amministrazioni dello Stato e amministrazioni e aziende autonome;  

 regioni e province autonome;  

 province;  

 comuni singoli o associati e le unità sanitarie locali;  

 camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura;  

 amministrazioni e enti pubblici (comunque denominati, individuati ai sensi dell'art. 4 

dello stesso decreto.  

Del Sistema fanno parte, inoltre, gli enti d'informazione statistica 3 ð lõIstituto per lo sviluppo 

della formazione professionale de i lavor atori  (Isfol) e lõIstituto nazionale di economia agraria (Inea) 

ð e gli uffici di statistica di soggetti privati  che ne facciano specif ica richiesta , le cui funzioni o 

servizi d'interesse pubblico si configurino come essenziali per il raggiungimento degli obiettivi del 

Sistema statistico nazionale e che svolgano tali funzioni e servizi nel rispetto dei principi 

d'imparzialità e completezz a dell'informazione statistica 4. I criteri  e il procedimento per 

lõammissione sono individuati dal Decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 9 marzo 

2000,  n. 152 Regolamento recante norme per la definizione dei criteri e delle procedure per 

l'i ndividuazione dei soggetti privati partecipanti al Sistema statistico nazionale ai sensi dell'articolo 

2, comma 1, della legge 28 aprile 1998, n. 125 .  

                                                   

 
3 Il D.p.c.m. 31 marzo 1990 includeva nel Sistan lõIstituto di studi per la programmazione economica (Ispe); lõIstituto 
nazionale per lo sviluppo della congiuntura (Isco); lõIstituto per lo sviluppo della formazione professionale del lavoro (Isfol); 
lõIstituto nazionale di economia agraria (Inea). Con decreto del Presidente della Repubblica del 28 settembre 1998, n. 374 i 
primi due istituti sono stati soppressi. Il personale, le risorse finanziarie e strumentali, i rapporti attivi e passivi 

confluirono nell'Isae, ente pubblico di ricerca e sperimentazione sottoposto alla vigilanza e all'alta direzione del Minister o 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 
2000 si defin³ lõinserimento dell'Isae fra gli enti di informazione statistica del Sistan (G.U. 28 aprile 2001, n. 98). L'Isae è 
stato so ppresso in seguito all'attuazione del decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 dicembre 2010 che 

ha fatto seguito all'art.7, comma 18 del Decreto Legge n.78 del 31/05/2010 convertito nella Legge n. 122 del 30/07/2010.  
4 Per essere ammessi  nel Sistan i soggetti privati devono garantire il potenziamento della capacità informativa del Sistan, 

mediante la copertura di nuovi settori di informazione o la disponibilità di informazioni complementari e integrabili con 

altre già disponibili presso i l Sistema stesso; assicurare lõincremento della capacit¨ organizzativa del Sistema, apportando, 

quale ente titolare di una rilevazione o intermedio rispetto ad altro ente, un contributo significativo nel processo di 

produzione dei dati o nella creazione di  sistemi informativi statistici; realizzare economie nello svolgimento delle rilevazioni, 

determinando risultati che non potrebbero conseguirsi se non attraverso un consistente impiego di risorse; diminuire il 

carico statistico sui rispondenti; osservare l e disposizioni del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, della legge 31 

dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni e integrazioni, nonché del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281, con 

particolare riferimento alla tutela della riservate zza. 
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Con il  d.lgs. 322/1989 il legislatore pone  lõIstat al centro della  rete  del Sistan , affidando 

allõIstituto un ruolo di coordinamento, di indirizzo tecnico -scientifico e di pianificazione e 

razionalizzazione della produzione statistica, attraverso la predisposizione del Programma 

statistico nazionale, nonché di assistenza tecnica verso enti e u ffici facenti p arte del Sistema verso 

i quali è anche tenuto a svolgere attività di formazione e qualificazione professionale (art. 15).  

Sul piano organizzativo, il Sistema si basa sui principi di autonomia, differenziazione, 

adeguatezza e sussidiarietà  richiamati dal de creto legislativo, che stabilisce altresì i principali 

obblighi in capo alle amministrazioni per il loro ingresso nel Sistema, differenziandone modalità 

organizzative e tempistiche di costituzione formale sulla base della tipologia istituzionale dellõente. 

Il disegno tracciato dal d.lgs. n.322/89 viene dettagliato nelle direttive e negli atti dõindirizzo del 

Comstat  (Prospetto 1) , Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica, organo 

di governo del Sistema statistico nazionale 5 che eser cita funzioni direttive vincolanti nei confronti 

degli uffici di statistica e delibera, su proposta del presidente dellõIstat, il Programma statistico 

nazionale.  

 

Prospetto 1 - Direttive e atti di indirizzo del Comstat e Circol ari dellõIstat sullõorganizzazione e sul 

funzionamento degli uffici di statistica del Sistema statistico nazionale  

Direttiva n.  Argomento  Data della deliberazione e della 

pubblicazione in Gazzetta ufficiale  

1 Disposizioni per gli uffici di statistica del Sistema statistico 

nazionale, loro organizzazione o loro eventuale 

riorganizzazione  

15 ottobre 1991; G.U. 17 dicembre 

1991, n. 295  

2 Disp osizioni per l'organizzazione e  il funzionamento degli 

uffici di statistica dei comuni  

15 ottobre 1991; G.U. 17 dicembre 

1991, n. 295  

4 Disposizioni per l'organizzazione e il funzionamento degli 

uffici di statistica delle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura  

15 ottobre 1991; G.U. 17 dicembre 

1991, n. 295  

5 Disp osizioni per l'organizzazione e  il funzionamento degli 

uffici di statistica del Ministero dell'interno e delle 

prefetture  

15 ottobre 1991; G.U. 17 dicembre 

1991, n. 295  

6 Disp osizioni per l'organizzazione e  il funzionamento degli 

uffici di statistica delle province  

19 giugno 2008; G.U.  26 febbraio 

2009, n. 47  

7 Disp osizioni per l'organizzazione e  il funzionamento degli 

uffici di statistica di cui all'art. 3, punto 3, del decreto 

legislativo 6 settembre 1989, n. 322, mediante ricorso alle 

forme associative o di cooperazione  

18 dicembre  1992; G.U. 31 marzo 

1993, n. 75  

8 Disp osizioni per l'organizzazione e  il funzionamento degli 

uffici di stat istica delle comunità montane e  isolane o di 

arcipelago  

15 novembre 2001;  

G.U. 29 marzo 2002, n. 75  

9 Criteri e modalità per la comunicazione dei  dati personali 

nell'ambito del Sistema statistico nazionale.  

20 aprile 2004  

G.U. 23 dicembre 2004, n. 300  

10  Adozione del Codice italiano delle statistiche ufficiali  17 marzo 2010  

G.U. 13 ottobre 2010, n.240  

Atto di indirizzo n.    

1 Criteri organizzativi degli uffici di statistica di cui 

all'articolo 2, lettera g), del decreto legislativo 6 settembre 

1989, n. 322  

22 settembre 1992  

G.U. 23 novembre 1992, n. 276  

2 Criteri organizzativi e di funzionamento degli uffici di 

statistica dei soggetti  privati facenti parte del Sistema 

statistico nazionale  

5 settembre 2001  

G.U. 25 febbraio 2002, n. 47  

 

                                                   

 
5 Il Comitato dura in carica quattro anni e i suoi membri possono essere riconfermati per non più di due volte. Come 

stabilito dal dpr 166/2010, il Comitato è composto da 15 membri: dal presidente dell'Istat, che lo presiede; da due membri 

in rapprese ntanza del Ministero dell'economia e delle finanze e da quattro membri in rappresentanza di altre 

amministrazioni statali, individuate dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il presidente dell'Istat; da tre 

rappresentanti delle regioni e degli enti locali, designati dalla Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281; da un rappresentante designato dal presidente di Unioncamere; da due rappresentanti 

di enti pubblici tra quelli dotati dei più complessi  sistemi d'informazione; da due esperti scelti tra i professori ordinari di 

ruolo di prima fascia in materie statistiche, economiche e affini.  
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Le direttive intervengono su tre questioni principali: i requisiti tecnico -organizzativi degli uffici 

di statistica del Sistan (Box 1), i criteri e modalità per lõinterscambio di microdati, i principi e i 

parametri per la qualità della statistica ufficiale.  

 

Box 1 - Requisiti tecnico -organizzativi degli uffici di statistica del Sistan  

DIRETTIVA n. 1 - Disposizioni per gli uffici di statistica del Sistema statistico nazionale, loro organizzazione o 

loro eventuale riorganizzazione  

Requisiti organ izzativi  

(art. 1, co. 1) L'ufficio di statistica deve essere organicamente distinto dagli altri uffici dell'amministrazione. 

Nel caso di particolari esigenze organizzative od amministrative che richiedano l'attribuzione a uno stesso 

ufficio di più funzion i, tra cui quella statistica, la funzione statistica deve avere carattere preminente. Nella 

denominazione dell'ufficio dovrà, inoltre, farsi espressa menzione della funzione statistica.  

(art.3, co. 1) L'ufficio di statistica deve essere organizzato in modo  da permettere l'assolvimento dei compiti 

che gli sono assegnati (art. 2) e lo svolgimento delle seguenti funzioni:  

- attività di coordinamento statistico interno;  

- rapporti con il Sistema statistico nazionale;  

- produzione di statistiche, con particolare  riguardo all'impiego dell'informazione amministrativa, finalizzate 

all'attività istituzionale dell'amministrazione di appartenenza;  

- promozione e sviluppo informatico a fini statistici degli archivi gestionali e delle raccolte di dati 

amministrativi;  

- contr ollo di coerenza, validazione e  analisi statistica dei dati; ricerca statistica; pubblicazioni;  

- relazioni e comunicazioni.  

Personale e responsabile  US  

(art.4, co. 1 e 2) òIl personale dell'ufficio di statistica deve essere quantitativamente e qualitativamente 

adeguato all'attività da svolgere e possedere la preparazione professionale statistico -informatica necessaria 

per l'uso delle apparecchiature informatiche in dotazione.ó 

Il responsabile dell'ufficio deve essere preferibilmente un funzionario con  precedenti esperienze statistiche, 

per aver diretto uffici di statistica o per aver curato particolari indagini statistiche, oppure laureato o 

diplomato in discipline statistiche o che abbia superato corsi di qualificazione professionale in materie 

statis tiche o, ancora, che abbia svolto ricerche o pubblicato lavori di rilievo nello stesso campo . 

Eventuali esigenze formative devono essere segnalate allõIstat che svolger¨ interventi di qualificazione sentito 

il Comstat (art.4, co. 4).  

Adempimenti   

(art.1, c o. 5) Ogni amministrazione è libera di condurre per propri scopi conoscitivi - comunque attenendosi 

ai criteri generali sull'attività statistica fissati dal Comstat - rilevazioni non inserite nel Programma statistico 

nazionale. Tali iniziative dovranno ess ere comunque comunicate all'I stat , che potrà fornirà 

all'Amministrazione eventuali indicazioni di carattere tecnico. Di queste iniziative il Presidente dellõIstat 

riferisce al Comstat.  

(art.1, co. 7) I provvedimenti di istituzione o di riorganizzazione del l'ufficio di statistica dovranno essere 

immediatamente comunicati all'Istat.  

(art. 2, co. 2) Gli uffici di statistica sono tenuti a fornire all'I stat  entro il 31 marzo di ogni anno il rapporto 

annuale sull'attività svolta nell'anno precedente (comma 6, art . 6, del decreto legislativo n. 322/89) tenendo 

separate le rilevazioni ed elaborazioni di esclusivo interesse dell'amministrazione di appartenenza da quelle 

che rientrano nel Programma statistico nazionale.  

(art.6, co. 2; Direttiva 2 art.4, co. 2) L'uffic io dovrà informare il Comstat di eventuali difficoltà incontrate 

nell'applicazione della direttiva.  

CIRCOLARE n. 1 Istat  

Requisiti organizzativi. Con riferimento ad alcuni aspetti organizzativi, previsti dalla direttiva n. 2, la cui 

applicazione risulta av er dato luogo a difficolt¨ o incertezze, si precisa che, relativamente allõautonomia 

dell'ufficio di statistica (direttiva n.2, art. 1), la costituzione dell'ufficio di statistica come "settore a sé  stante" 

può essere realizzata in modo differenziato secon do l'ampiezza demografica del comune. In merito si 

distinguono tre situazioni:  

- comuni con almeno 100  mila  abitanti: devono essere dotati di un ufficio con funzioni organicamente 

distinte dagli altri servizi;  

- comuni da 65  mila  a 100  mila  abitanti: qualo ra particolari esigenze organizzative o amministrative non 

consentano l'istituzione di un ufficio di statistica con funzioni organicamente distinte dagli altri servizi del 

comune, è possibile attribuire all'ufficio più funzioni, tra le quali quella statist ica, purché quest'ultima abbia 

carattere preminente. Nella denominazione dell'ufficio deve farsi menzione della funzione statistica;  

- comuni con meno di 65  mila  abitanti: in deroga al disposto delle direttive numeri 1 e 2, la funzione 

statistica può esser e at tribuita, in via provvisoria, a  ufficio comunale preesistente. Nella individuazione di 

tale ufficio sono da preferire quelli la cui attività si esplichi nell'esercizio di una funzione che compete al 

sindaco quale ufficiale di Governo e che sia, per qua nto possibile, connessa alla funzione statistica.  

Nei comuni con meno di 65  mila  abitanti che provvedono ad assegnare la funzione statistica ad altro ufficio 

preesistente avvalendosi della deroga prevista nella presente circolare, il responsabile di detto ufficio diviene, 

conseguentemente, responsabile anche della funzione statistica. Rimane l'obbligo di segnalare all'I stat  le 

esigenze formative che ne derivano.  
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1.1. 2 LõIstat 

 

L'Istat è un ente pubblico non economico, il cui personale è inquadrato nel comparto della 

ricerca pubblica,  ed è il principale produttore di statistica ufficiale. Opera in piena autonomia , 

intera gendo con il mondo accademico e scientifico. La missione dellõIstituto ¯ quella di produrre 

informazioni statistiche, analisi e previsio ni  realizzate sulla base di rigorosi principi etico -

professionali e di solide metodologie , allo scopo di approfondi re la  conoscenza della realtà 

ambientale, economica e sociale del Paese e promuove re la cultura statistica. L'Istat fa parte del 

Sistema stat istico europeo e collabora con gli altri soggetti  internazionali impegnati in ambito 

statistico, partecipa ndo  alle riunioni annuali della Commissione statistica delle Nazioni Unite, alla 

sessione plenaria della Conferenza degli statistici europei e a numer osi altri contesti istituzionali.  

 

Box 2 ð Lõorganizzazione dellõIstat 

Organi dellõIstituto sono il Presidente, il Consiglio, il Comitato di indirizzo e coordinamento dellõinformazione 

statistica e il Collegio dei revisori dei conti. I primi due esplicano funzioni di governo; il Comstat esercita le 

funzioni direttive dellõIstat nei confronti degli uffici di statistica del Sistan; il Collegio dei revisori accerta la 

regolare tenuta della contabilità.  

LõIstituto ¯ strutturato in una Direzione generale e in quattro Dipartimenti di produzione e ricerca. 

Nellõambito della Direzione generale operano tre Direzioni centrali giuridiche e amministrative, mentre 

nellõambito dei Dipartimenti operano dieci Direzioni centrali di produzione e ricerca. La Direzione generale 

svolge funzioni di natura giuridica e amministrativa e cura il coordinamento e i rapporti istituzionali, per gli 

aspetti di tale natura, delle attività dei Dipartimenti, mentre i Dipartimenti curano la produzione e la ricerca 

statis tica, la definizione degli standard tecnici, la predisposizione del programma statistico nazionale e le 

verifiche circa la sua attuazione, la promozione del coordinamento degli uffici di statistica del Sistan, la 

promozione dell'integrazione dei flussi inf ormativi statistici tra le pubbliche amministrazioni, il 

coordinamento degli Uffici territoriali dell'Istituto, nonch® la gestione dei servizi di interesse comune dellõIstat 

e del Sistan. LõIstat ¯ presente sul territorio nazionale con 13 Uffici territoriali, i quali svolgono 

principalmente attività di sostegno alla produzione statistica, di diffusione dell'informazione e promozione 

della cultura statistica, di assistenza e formazione degli organi locali del Sistema statistico nazionale. Ogni 

Ufficio territ oriale si configura, inoltre, come punto di raccordo tra i diversi soggetti del Sistema statistico 

nazionale, incardinati nellõarea di competenza. 

 

Nel corso del biennio 2010 -2011, lõassetto organizzativo e funzionale dellõIstat ¯ stato 

interessato da un o rganico processo di riforma avviato con lõemanazione del d.p.r. n. 166/2010 

(Regolamento recante il riordino dellõIstituto nazionale di statistica) e successivamente completato  

mediante lõadozione del nuovo Regolamento di organizzazione dellõIstat (d.p.c.m .28 aprile 2011) e 

dei conseguenti provvedimenti organizzativi interni. Inoltre, in attuazione di quanto disposto 

dallõart. 7, comma 18 del d.l.  n. 78/2010, a seguito della soppressione dellõIstituto di studi e 

analisi economiche (Isae), a partire dal 1° gennaio 2011 sono state trasferite allõIstat le funzioni 

precedentemente svolte da tale Istituto in materia di previsione e di analisi economica di breve, 

medio e lungo periodo, di studio di macro e microeconomia della finanza pubblica e di politiche di 

svi luppo della coesione economica, sociale e territoriale.  

Nel complesso, il processo di riforma ha ridisegnato la struttura e ha ridefinito il 

funzionamento dellõIstituto secondo una logica ispirata al rafforzamento della funzione statistica 

ufficiale e allo  sviluppo di una governance dellõEnte coerente con i principi e i moduli organizzativi 

propri d el sistema statistico europeo e  internazionale.  

In particolare, il decreto di riordino, nel confermare e valorizzare le attribuzioni già assegnate 

allõIstat dal d.lgs. n. 322/1989, ha posto in rilievo la centralit¨ dellõIstituto allõinterno del Sistema 

statistico nazionale e  ne ha rafforzato la funzione di coordinamento e di produzione di 

informazioni statistiche obiettive e affidabili, realizzate ne l rispetto degli standard di qualità dettati 

a livello europeo e internazionale. In tale contes to, il decreto di riordino ha affidato allõIstat anche 

il compito di definire i metodi e i formati da utilizzare per via telematica da parte delle pubbliche 

ammi nistrazioni, nonché di coordinare le modifiche, le integrazioni e le nuove impostazioni della 

modulistica e dei sistemi informativi per fini statistici. Tali funzioni hanno lõimportante finalit¨ di 

potenziare lõuso statistico delle fonti amministrative , con una significativa riduzione del fastidio 

statistico e con notevoli risparmi di spesa, in osservanza dei principi stabiliti dai regolamenti 
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dellõUnione europea. Nella prospettiva comunitaria e internazionale, inoltre,  viene previsto per 

lõIstituto il ruolo di interlocutore della Commissione europea per le questioni statistiche e di 

soggetto competente a mantenere i rapporti con enti e uffici internazionali nel settore.  

Altro importante elemento di innovazione introdotto dalla normativa di riordino è stata  la 

costituzione d i una struttura permanente di formazione e qualificazione professionale, 

denominata Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed economiche , deputata alla 

formazione del personale (anche dirigenziale ) dellõIstituto, del Sistan, di enti pubblici e privati, al 

fine di garantire un aggiornamento continuo e di carattere specialistico nelle attività di 

competenza.  

 

Box 3 ð La Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed economiche  

La Scuola superiore di  statistica e di analisi sociali ed economiche è stata istituita nel settembre 2011 con il 

compito di curare la formazione del personale e dei responsabili di uffici dirigenziali dellõIstat, del personale 

delle pubbliche amministrazioni e del Sistema stati stico nazionale, e di altri soggetti pubblici e privati, tra cui 

studenti universitari, personale di altre istituzioni (anche straniere) e imprese. Inoltre, la Scuola ha tra le sue 

funzioni quella di favorire la divulgazione della cultura statistica e la p romozione della ricerca nei campi della 

statistica e dellõanalisi economica e sociale, nonch® di promuovere e realizzare attivit¨ di cooperazione 

internazionale in campo statistico.  

Tra le aspettative di medio periodo ha un posto di rilievo lo sviluppo di iniziative di alta formazine in 

collaborazione con le altre Scuole superiori, con il mondo della ricerca scientifica e dellõuniversità, 

sviluppando e  ampliando le iniziative già attivate nei primi mesi del 2012.  

 

 

1.1. 3 Gli enti di informazione statistica  
 

Insieme allõIstat, come previsto dallõart. 2 del d.lgs. 322/1989, fanno parte del Sistema 

statistico nazionale anche due enti di informazione statistica: lõ Istituto nazionale di economia 

agraria (Inea)  e lõIstituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (Isfol).  

LõInea ¯ un ente pubblico di ricerca sottoposto alla vigilanza del Ministero per le politiche 

agricole, alimentari e forestali (Mipaaf); è stato istituito dal Regio decreto 1418/1928 con lo scopo 

di eseguire indagini e  studi di economia agraria e forestale, con particolare riguardo alle necessità 

della legislazione agraria, dell'amministrazione rurale e delle classi agricole, adeguando 

successivamente la sua attività alle esigenze del sistema agroindustriale italiano. A  tal fine, lõInea 

produce statistiche sul settore primario e fornisce dati statistici relativi al settore agroalimentare 

che trovano un vasto impiego in attività di ricerca, rilevazione e analisi nei settori agroindustriale, 

forestale, della pesca e risors e ambientali, svolte dallo stesso Istituto. Inoltre svolge azioni di 

supporto, assistenza tecnico -scientifica, monitoraggio e valutazione delle politiche strutturali e di 

mercato, per rispondere alle esigenze di Parlamento, Governo, Regioni, Ue e altri org anismi 

internazionali (Ocse, Food and Agriculture Organization  - Fao ecc.), in particolare in tema di 

politiche agricole, sviluppo rurale, servizi, ricerca e innovazione in agricoltura. LõInea assiste 

anche il Mipaaf nel coordinamento della Rete rurale naz ionale.  

Con d.p.r. 1708 del 1965 lõInea ¯ stato designato quale organo di collegamento tra Stato e 

Unione europea per la creazione e gestione della Rete dõinformazione contabile agricola (Rica) e dal 

1990 è inserito nel Sistan. L'Istituto ha sede centrale a Roma ma è presente anche su tutto il 

territorio nazionale con 21 sedi regionali.  

In relazione a quanto stabilito dallõarticolo 5 del regolamento Ce n. 223/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo alle statistiche europee, lõIstat , nel ruolo d i coo rdinatore a livello 

nazionale e  interlocutore unico della Commissione europea in campo statistico, ha inserito lõInea  

nellõelenco delle autorità statistiche nazionali che contribuiscono a llo sviluppo, alla produzione e  

alla diffusione d i statistiche e uropee.  Questo elenco, depositato presso Eurostat, conferisce 

allõInea il ruolo di ente produttore di statistiche ufficiali; tale riconoscimento scaturisce anche dai 

recenti grants  relativi alla definizione di alcuni indicatori agro -ambientali in cui lõIstituto è stato 

coinvolto e che riconoscono allõente la capacit¨ di sviluppare metodologie per la produzione di dati 

statistici in agricoltura.  

LõInea, al fine di migliorare la qualità e la diffusione dei dati prodotti e in quanto parte del 

Sistema statistico nazionale, si impegna a rispettare  il Codice italiano delle statistiche ufficiali 

(Direttiva n. 10  del Comitato di indirizzo e coordinamento dellõinformazione statistica) e le linee 
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guida sulla diffusione dellõinformazione statistica (approvate nella seduta Comstat del 16 

dicembre 201 1). 

 

Box 4 ð I principali lavori Psn dellõInea 

LõInea partecipa al Programma statistico nazionale 2011-2013 con 7 lavori, di cui 6 afferenti allõarea 

Agricoltura, foreste e pesca, 1 allõarea del Mercato del lavoro. Si tratta pi½ in particolare di 3 rilevazioni, 1 

studio progettuale, 3 elaborazioni. Tra  i lavori realizzati, si segnalano in particolare: la Rete d'informazione 

contabile agricola (Rica ), un'indagine campionaria annuale armonizzata a livello europeo e finalizzata alla 

raccolta di informazioni riguardanti la situazione finanziaria e  i redditi  delle aziende agricole. Le aziende 

oggetto dellõindagine sono estratte sulla base di un disegno campionario definito seguendo una metodologia 

statistica concordat a con lõIstat in ottemperanza a un protocollo di intesa tra i due enti. Il campione è di tipo  

casuale stratificato e ne fanno parte solo le aziende che hanno una determinata dimensione economica, 

definita sulla base della produzione standard aziendale. La stratificazione prende in considerazione 3 criteri, 

la localizzazione, la dimensione econo mica e lõindirizzo produttivo e il campione è rappresentativo a livello 

nazionale e regionale. Oltre a variabili di tipo strutturale, economico e finanziario, sono rilevate anche 

informazioni di natura extracontabile, utili a descrivere il comportamento delle  aziende in riferimento alle 

tecniche produttive e al contesto in cui esse operano. I dati sono raccolti a livello locale dalle sedi regionali 

Inea attraverso la rete dei rilevatori e confluiscono in un database nazionale gestito a livello centrale. I dati  

raccolti, dopo opportuni controlli, sono inviati alla Commissione europea ed entrano a far parte del database 

Fadneuropeo. Le informazioni contenute nel database Rica sono utilizzate da molti ricercatori Inea 

nellõambito di diversi progetti di ricerca e i risultati sono diffusi tramite p ubblicazioni o partecipazione a  

eventi e seminari tematici. ĉ tuttavia frequente la richiesta e lõutilizzo dei dati anche da parte di altre 

istituzioni pubbliche nazionali, principalm ente Mipaaf e  Università, o internaziona li, a  esempio lõOcse.  

La Determinazione dello standard output , finalizzato al calcolo del valore monetario della produzione 

standard delle coltivazioni e degli allevamenti, i valori sono calcolati a livello regionale sulla base di dati 

ricavati  da diverse  fonti statistiche e  inviati a  Eurostat. Le metodologie di calcolo sono definite a livello 

comunitario e prendono in considerazione i valori medi delle quantità prodotte e dei prezzi in un 

quinquennio di riferimento. Gli standard output costituiscono lõindicatore di riferimento per la classificazione 

tipologica delle aziende agricole.  

Il Monitoraggio della spesa agricola delle regioni italiane , con lõobiettivo di quantificare e classificare i 

trasferimenti e le agevolazioni al settore agricolo con dettagli o regionale. Anche in questo caso i dati raccolti 

sono utilizzati per analisi del settore agricolo e diffusi tramite pubblicazioni o eventi.  

LõIndagine annuale sul mercato fondiario  che fornisce una sintesi dettagliata dell'andamento generale del 

mercato fondiario attraverso l'elaborazione di prezzi medi della terra e indici su base regionale. I dati prodotti 

sono disponibili sul sito Inea per finalità di ricerca.  

Si segnala inoltre, la Banca dati sul commercio agroalimentare, finalizzata allo sviluppo e  impianto di una 

sistema informativo statistico sul sito dell'Inea accessibile on  line per la diffusione di informazioni sul 

commercio agroalimentare dettagliate e specializzate per gli utenti del settore.  

Il commercio con l'estero dei prodotti agroaliment ari  fornisce invece unõanalisi dettagliata dell'andamento 

annuale degli scambi agroalimentari dell'Italia con il resto del mondo, sia a livello nazionale che regionale. I 

risultati sono diffusi attraverso la pubblicazione annuale del volume Inea Il commercio con lõestero dei prodotti 

agroalimentari .  

Relativamente allõarea mercato del lavoro, particolare interesse riveste il progetto sullõImpiego degli emigrati 

extra -comunitari nel settore agricolo , che mira a fornire un quadro conoscitivo delle dimensioni quantitative e 

qualitative dell'utilizzo di forza lavoro di provenienza extracomunitaria nell'agricoltura italiana attraverso una 

rilevazione annuale svolta in ogni regione utilizzando dati statistici e amministrativi di fonte ufficiale e 

tramite intervist e a testimoni privilegiati.  

 

LõIsfol ¯ un ente pubblico di ricerca che svolge e promuove attivit¨ di studio, ricerca, 

sperimentazione, documentazione, valutazione, informazione, consulenza e assistenza tecnica per 

lo sviluppo della formazione professionale , le politiche sociali e del lavoro. Lõistituto opera per 

lõattuazione di una parte rilevante dei Programmi operativi nazionali a titolarit¨ del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali cofinanziati dalla Programmazione 2007 -2013 dei fondi struttural i. 

Svolge la sua attività in collaborazione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 

Ministero dellõistruzione, dellõuniversit¨ e della ricerca, la Presidenza del consiglio dei ministri, 

lõIstat, le Regioni, le Parti sociali, lõUnione europea (Ue), altri Organismi internazionali (il European 

Centre for the Development of Vocational Training  - Cedefop, lõOrganizzazione per la cooperazione e 

lo sviluppo economico - Ocse, lõOrganizzazione Internazionale del Lavoro - Oil, la Fondazione di 

Dubli no, il Centre dõetudes et des recherches sur les qualifications - Cereq l Bundesinstitut für 

Berufsbildung  - Bibb).  

Nel corso del 2010, con d.l. 78/2010 Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica , convertito nella l. 122/2010, allõIsfol sono state attribuite le funzioni e le 

attivit¨ di ricerca precedentemente svolte dallõIstituto affari sociali (Ias), che conseguentemente ¯ 
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stato soppresso. Nel 2012 lõIstituto ha subito una ristrutturazione, conseguente allõapplicazione 

del nuovo statuto, con la creazione di due dipartimenti (Dipartimento sistemi formativi e 

Dipartimento mercato del lavoro e politiche sociali) ai quali afferiscono quattro strutture di 

ricerca.  

Lõattivit¨ di ricerca e di assistenza tecnica dellõIsfol ha attraversato nel trascorso decennio un 

profondo mutamento, integrando le chiavi di lettura dei fenomeni, tradizionalmente qualitative, 

con un approccio maggiormente fondato su evidenze empiriche di natura quantitativa. 

Parallelament e ¯ stata potenziata la produzione statistica, tramite lõavvio di numerosi progetti in 

grado di ampliare lõofferta informativa sui temi del lavoro, della formazione e delle politiche sociali.  

Dal 2004 lõIstituto si ¯ dotato di un ufficio di statistica strutturato in modo da favorire la 

produzione autonoma di dati statistici, garantendo i necessari livelli di accuratezza e sviluppando 

specifiche metodologie in grado di supportare lõattivit¨ di rilevazione statistica.  

Il Servizio statistico e di coordinamen to banche dati dipende dalla Direzione generale e  opera in 

maniera trasversale rispetto alle strutture di ricerca, fornendo assistenza metodologica, fissando i 

livelli minimi di qualit¨ dei dati prodotti, assicurando lõutilizzo di classificazioni standard e 

garantendo il rispetto della normativa sulla riservatezza dei dati. Il Servizio statistico promuove lo 

sviluppo di adeguate metodologie in  grado di supportare il processo di produzione, analisi e 

diffusione dellõinformazione statistica. Il Servizio ha, inoltre, il compito di garantire la qualità dei 

dati prodotti, controllando la fase di raccolta dei dati, rendendo omogenee le classificazioni 

adottate e sviluppando tecniche specifiche nel campionamento e nella fase di stima, in grado di 

massimizzare lõefficienza delle risorse e assicurare il necessario livello di accuratezza delle 

informazioni diffuse. Esso assicura lõattuazione del Codice italiano delle statistiche ufficiali e 

segue le linee guida sulla diffusione dellõinformazione statistica contenute rispettivamente nella 

Direttiva n. 10 del Comitato di indirizzo e coordinamento dellõinformazione statistica e approvate 

nella seduta Comstat del 16 dicembre 2011 Comstat.  
 

Box 5 ð I principali lavori Psn dellõIsfol  

LõIsfol contribuisce al Programma statistico nazionale con rilevazioni dedicate alla formazione professionale, 

alla domanda di lavoro, al monitoraggio dei servizi pubblici per lõimpiego, alla formazione continua e alla 

valutazione degli interventi cofinanziati con il Fondo sociale europeo. Tra i progetti più innovativi promossi 

dallõIsfol nel Programma statistico nazionale si segnalano tre indagini sulle imprese, finalizzate a stimare il 

profilo dellõoccupazione dal lato della domanda (Rilevazione su impresa e lavoro), lõarticolazione della 

formazione aziendale (progetto Indaco), la domanda di competenze professionali espressa dal sistema 

produttivo (Audit permanente sui fabbisogni professionali). Sempre tra i progetti innovativi sono annoverate 

due  indagini sulla formazione  erogata dalle regioni e sulla spesa regionale per la formazione professionale, e 

una rilevazione sullõofferta di lavoro (progetto Plus), che offre con cadenza annuale numerose informazioni 

sul profilo e sulla dinamica del mercato del lavoro. LõIsfol conduce inoltre una rilevazione sulla valutazione 

delle competenze della popolazione adulta, come referente nazionale del progetto Piaac ( Programme for the 

International Assessment of Adult Competencies ) promosso dellõOecd. Altri progetti compresi nel Psn sono 

stati varati con lõintento di promuovere il ricorso alle banche dati di natura amministrativa, come 

raccomandato in pi½ di unõoccasione dalla Commissione di garanzia. 
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1.2 Risultati della rilevazione sugli elementi identificativi, risorse e attività 

degl i uffici di statistica del Sistan  (Eup ) 
 

Come ogni anno, anche per il 2011 è stata condotta  la rilevazione sugli elementi identificativi, 

risorse e attività degli uffici di Statistica del Sistan ( Eup ). La rilevazione  raccoglie informazioni di 

tipo anagrafi co ð identificativo sugli uffici di statistica del Sistema, sui responsabili  e il personale 

degli uffici , sullõattivit¨ statistica svolta. Con essa viene data attuazione, infatti, anche  a quanto 

previsto dal d.lgs. 322/1989 (art. 6, c. 6) secondo cui gli uffici statistici del Sistan sono tenuti a 

inviare entro il 31 marzo di ogni anno al Presidente dellõIstat un rapporto annuale sullõattivit¨ 

statistica svolta nel corso dellõanno precedente. Le informazioni rilevate tramite il questionario 

consentono una visione dõinsieme delle caratteristiche, delle potenzialit¨ e dei principali limiti del 

Sistema che si caratterizza , oltre che per la numerosità  dei suoi attori, per la loro eterogenei tà  (per 

ulteriori dettagli sulla rilevazione si veda il Box 6). 

La rilevazione è consistita nel la somministrazione di due diversi questionari. Agli uffici dei 

Comuni non capoluogo con ampiezza demografica inferiore a 30 mila abitanti (si tratta di oltre 

2.800  uffici) è stato somministrato un questionario in forma breve ( short form ) mentre ad un 

ristretto gruppo di uffici (64 9), collocati allõinterno delle amministrazioni di maggiori dimensioni, è 

stato sottoposto un questionario più dettagliato ( long form ) (per un dettaglio sulle differenze tra i 

due questionari, si veda il Box 6).  

Lõanalisi sviluppata nelle pagine a seguire ¯ condotta, pertanto, su un duplice livello: dapprima 

vengono esaminate le caratteristiche di base rilevate per tutti gli uffici del Sist an (informazioni  

omogenee rilevate per tutti i soggetti osservati ); in seconda battuta sono approfondite alcune 

informazioni d el questionario long form . 

 

 

 

Box 6 ð La rilevazione Eup  

La rilevazione sugli elementi identificativi, risorse e attività degli uffici di statistica del Sistan (Eup) coinvolge 

tutti  i soggetti del Sistema ; le informaz ioni sono rilevate con tecnica C awi attraverso due diversi questionari 

(Allegato I ). Il primo, più breve, è stato somministrato ai 2.818  comuni non capoluogo sotto i 30 mila 

abitanti , più un comune che nel corso del 2011 ha modificato la gestione della funzione statistica da singola 

ad associata ; il secondo, pi½ esteso, ¯ stato invece indirizzato a 649 uffici di statistica collocati allõinterno di 

amministrazioni di maggiori dimensioni . In particolare, esso è stato articolato in otto sezioni:  

SEZIONE 1 ð Elementi identificativi: comprende informazioni anagrafiche sullõufficio di statistica e sul suo 

referente. Al fine di semplificare la com pilazione, in questa sezione le informazioni necessarie sono 

visualizzate in forma precompilata, chiedendo di confermare le informazioni esistenti e procedere o di 

modificarle.  

SEZIONE 2 ð Assetto organizzativo: include quesiti volti a chiarire la collocaz ione dellõufficio 

nellõamministrazione di riferimento. 

SEZIONE 3 ð Personale e altre risorse dellõufficio di statistica: sono richieste informazioni sulle risorse 

umane, logistiche, tecnologiche e finanziarie di cui dispone lõu fficio.  

SEZIONE 4 ð Attività statistica: in questa sezione i quesiti riguardano lõattivit¨ statistica svolta dallõu fficio al 

di fuori della collaborazione con lõIstat. 

SEZIONE 5 ð Utilizzo delle statistiche e diffusione della cultura statistica: in questa sezione si chiedono 

informazi oni sullõutenza, sulla soddisfazione della domanda di informazione statistica da essa espressa, sulle 

eventuali iniziative realizzate per la diffusione della cultura statistica.  

SEZIONE 6 ð Innovazione: include quesiti su eventuali iniziative o interventi innovativi avviati dallõu fficio.   

SEZIONE 7 ð Rapporti di collaborazione: rileva i principali partner con cui sono state intrattenute 

collaborazioni formali nel 2011 e, per ciascuno, obiettivi e risultati delle attività svolte in collaborazione.  

SEZIONE 8  ð Qualità delle statistiche ufficiali: i quesiti compresi in questa sezione declinano i principi del 

Codice italiano delle statistiche ufficiali adottato nel 2010.  

Il questionario in forma breve si compone delle sezioni 1, 2, 3 e 4; il questionario esteso  include tutte le 

sezioni.  

 

La rilevazione Eup 2012 ha avuto inizio il 2 febbraio 2012 e si è conclusa il 7 marzo, ottenendo una 

partecipazione ancor pi½ ampia di quella registrata nellõedizione 2011: il tasso di risposta complessivo ¯ stato 

del 96,3% (93, 2% nel 2011 ).  
Per la rilevazione long form il tasso di risposta è stato del 97,8% (98% nel 2011), mentre per la short form  

esso si attesta al 96%  ( 92,2% nel 2011). Nella tavola a  seguente i tassi di risposta sono stati disaggregati a 

seconda della tipolo gia istituzionale dei soggetti osservati.  
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Tavola a ð Uffici di statistica del Sistan e rispondenti a Eup ( long e short form ) per tipologia 

istituzionale e tassi di risposta  (valori assoluti e percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  Soggetti  Rispondenti  Tassi di risposta  

Ministero e PCdM  17 17  100,0  

Prefettura -UTG 99 95  96,0  

Altra amministrazione centrale  18  17  94,4  

Regione e Provincia Autonoma  21 21  100,0  

Provincia  80  79  98,8  

Comune capoluogo / Comune >3 0.000 ab  259  254  98,1  

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab  2818  2706  96,0  

Camera di commercio  103  100  97,1  

Altra amministrazione locale  44  43  97,7  

Altro soggetto pubblico e privato  9 9 100,0  

Totale  3468  3341  96,3  

 

Fonte:  Rilevazione Eup 2012  

 

 

1.2.1 Diffusione sul territorio  

 

Al 31 dicembre 201 1 il Sistema statistico nazionale era composto da 3.468  uffici dislocati in 

diverse istituzioni pubblich e e private ( Tavola a, Box 6 ).  

Lõadesione al Sistan si differenzia notevolmente sulla base della tipologia istituzionale. Sono 

presenti uffici di statistica in tutte le  Regioni e Province autonome , nelle Camere di commercio, 

industria , artigianato  e agric oltura e nella quasi totalità delle  Prefetture -Uffici territoriali del 

Governo (U tg). Fra le altre tipologie rilevate si osservano alcune discontinuità.  Gli uffici di 

statistica sono stati istituiti presso 80 amministrazioni provinciali su 110 ( pari al 72, 7%) mentre 

nei Ministeri e presso la Presidenza del consiglio dei ministri  sono presenti uffici in 14 

amministrazioni su 25 6 (il 60,9%) . Un livello di copertura più basso si registra per i  Comuni 7, in 

particolare per i  Comuni non capoluogo con ampiezza demografica inferiore a 30 mila abitanti.  

Analizzando la distribuzione territoriale dei Comuni dotati di un ufficio di statistica, si rileva la 

presenza di 3.3 54  uffici 8 (41,3% dei comuni ).  

Tale copertura è diversificata sul territorio nazionale (Tavola 1): il Molise e lõEmilia-Romagna 

sono le regioni in cui lõindicatore ¯ pi½ elevato (pari, rispettivamente , al 100% e al 9 7,7 % dei 

comuni), molto alti anche i tassi di copertura di Umbria ( 90,2 %), Calabria (85,3%), Abruzzo 

(83, 3%), Basilicata (80,9%), Liguria (79,6%) e Toscana (74, 6%). Al  contrario si riscontrano tassi di 

copertura molto bassi nelle Province autonome di Bolzano e Trento (rispettivamente 0,9% e 0,5% 

dei comuni), in Valle dõAosta (1,4%), in Piemonte (6,5%), in Lombardia e Puglia (rispettivamente 

18, 5% e 22,1%) 9. 

  

                                                   

 
6 Il 16 novembre 2011, per effetto dellõinsediamento del Governo Monti, i ministeri attivi sono 19. I ministeri in cui è 

stato istituito lõufficio di statistica sono 14. Il totale degli uffici raggiunge quota 17, dato che in alcuni ministeri la funzione 

statistica è svolta in più uffici.  
7 Il d.lgs. 322/1989 stabilisce che presso tutti gli enti locali, comprese le u nità sanitarie locali, sia istituito, anche in 

forma associata o consortile, lõufficio di statistica. Le specifiche sullõorganizzazione e sul funzionamento sono declinate 

nelle Direttive del Comstat n. 2,  Disp osizioni per l'organizzazione e  il funzionamen to degli uffici di statistica dei comuni, e 

n. 7 Disp osizioni per l'organizzazione e  il funzionamento degli uffici di statistica di cui all'art. 3, c. 3, del d.lgs. 322/1989, 

mediante ricorso alle forme associative o di cooperazione.  
8 Compresi i comuni co n ufficio di statistica in forma associata (nel 2011 risultavano 39 associazioni corrispondenti a 

277 amministrazioni comunali).  
9 Il tasso di copertura risente , almeno in parte , dellõelevato numero di comuni di ampiezza demografica ridotta presenti 

sul te rritorio regionale.  
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Tavola 1 ð Comuni, comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione) e copertura 

territoriale degli uffici di statistica per regione e provincia - Anno 2011  (valori assoluti e percentuali)  

REGIONI  

E PROVINCE  

Totale 

Comuni con 

ufficio di 

statistica  

Totale 

Comuni  

Copertura 

(%) 

 

REGIONI  

E PROVINCE  

Totale 

Comuni con 

ufficio di 

statistica  

Totale 

Comuni  

Copertura 

(%) 

Torino  28  315  8,9   Perugia  55  59  93,2  

Vercelli  33  86  38,4   Terni  28  33  84,8  

Novara  2 88  2,3   Umbria  83  92  90,2  

Cuneo  7 250  2,8  

 Pesaro  

e Urbino  36  60  60,0  

Asti  3 118  2,5   Ancona  20 49  40,8  

Alessandria  2 190  1,1   Macerata  39  57  68,4  

Biella  2 82  2,4   Ascoli Piceno  17  33  51,5  

Verbano -Cusio -

Ossola  1 77  1,3  

 

Fermo  18 40  45,0  

Piemonte  78  1206  6,5   Marche  130  239  54,4  

Aosta  1 74  1,4   Viterbo  54  60  90,0  

Valle d'Aosta/Vallée 

d'Aoste  1 74  1,4  

 

Rieti  52  73  71,2  

Varese 16  141  11,3   Roma 38 121  31,4  

Como 4 160  2,5   Latina  17  33  51,5  

Sondrio  1 78  1,3   Frosinone  43 91  47,3  

Milano  46  134  34,3   Lazio  204  378  54,0  

Bergamo  34 244  13,9   L'Aquila  100  108  92,6  

Brescia  18  206  8,7   Teramo  37 47  78,7  

Pavia 6 190  3,2   Pescara 43  46  93,5  

Cremona  95 115  82,6   Chieti  74  104  71,2  

Mantova  31  70  44,3   Abruzzo  254  305  83,3  

Lecco 5 90  5,6   Campobasso  84  84  100,0  

Lodi  13  61  21,3   Isernia  52  52  100,0  

Monza  

e della Brianza  17  55  30,9  

 

Molise  136  136  100,0  

Lombardia  286  1544  18,5   Caserta  44  104  42,3  

Bolzano/Bozen  1 116  0,9   Benevento  27  78  34,6  

Trento  1 217  0,5   Napoli  55  92  59,8  

Trentino -Alto 

Adige/Südtirol  2 333  0,6  

 

Avellino  38  119  31,9  

Verona  18  98  18,4   Salerno  78  158  49,4  

Vicenza  37  121  30,6   Campania  242  551  43,9  

Belluno  19  69  27,5   Foggia 10  61  16,4  

Treviso  25  95  26,3   Bari  10  41  24,4  

Venezia  33  44  75,0   Taranto  11  29  37,9  

Padova 30  104  28,8   Brindisi  6 20  30,0  

Rovigo 18  50  36,0   Lecce 16  97  16,5  

Veneto  180  581  31,0  

 Barletta -

Andria -Trani  4 10  40,0  

Udine  54  136  39,7   Puglia  57  258  22,1  

Gorizia  4 25  16,0   Potenza  84  100  84,0  

Trieste  1 6 16,7   Matera  22  31  71,0  

Pordenone  50 51  98,0   Basilicata  106  131  80,9  

Friuli -Venezia 

Giulia  109  218  50,0  

 

Cosenza 106  155  68,4  

Imperia  47  67  70,1   Catanzaro  78  80  97,5  

Savona  60 69  87,0  

 Reggio  

di Calabria  96  97  99,0  

Genova  55  67  82,1   Crotone  25  27  92,6  

La Spezia  25  32  78,1   Vibo Valentia  44  50  88,0  
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REGIONI  

E PROVINCE  

Totale 

Comuni con 

ufficio di 

statistica  

Totale 

Comuni  

Copertura 

(%) 

 

REGIONI  

E PROVINCE  

Totale 

Comuni con 

ufficio di 

statistica  

Totale 

Comuni  

Copertura 

(%) 

Liguria  187  235  79,6   Calabria  349  409  85,3  

Piacenza  47  48  97,9   Trapani  24  24  100,0  

Parma  47 47  100,0   Palermo  30 82  36,6  

Reggio nell'Emilia  45  45  100,0   Messina  45  108  41,7  

Modena  46 47  97,9   Agrigento  28  43  65,1  

Bologna  56 60  93,3   Caltanissetta  20  22  90,9  

Ferrara  26  26  100,0   Enna  13 20  65,0  

Ravenna  18 18  100,0   Catania  52  58  89,7  

Forlì -Cesena 30 30  100,0   Ragusa  12  12  100,0  

Rimini  25  27  92,6   Siracusa  9 21  42,9  

Emilia -Romagna  340  348  97,7   Sicilia  233  390  59,7  

Massa -Carrara  16  17  94,1   Sassari  26  66  39,4  

Lucca  33  35  94,3   Nuoro  12  52  23,1  

Pistoia  3 22  13,6   Cagliari  40  71  56,3  

Firenze  27  44  61,4   Oristano  34  88  38,6  

Livorno  19  20  95,0   Olbia -Tempio  11  26  42,3  

Pisa 38  39  97,4   Ogliastra  9 23  39,1  

Arezzo 22  39  56,4  

 Medio 

Campidano  18 28  64,3  

Siena  31  36  86,1  

 Carbonia -

Iglesias  13  23  56,5  

Grosseto  24  28  85,7   Sardegna  163  377  43,2  

Prato  1 7 14,3       

Toscana  214  287  74,6   Italia  3354  8092  41,4  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Analogamente, analizzando la presenza degli uffici di statistica nelle amministrazioni comunali 

per classe di ampiezza demografica, emerge una situazione eterogenea (Figura 1). Lõ83,4% dei 

comuni con più di 30 mila abitanti dispone di un ufficio di statistica. Questa pe rcentuale scende 

al 62% nei comuni tra i 20 e i 30 mila abitanti. Per i comuni di minore  ampiezza demografica la 

copertura è del 54,8% per la classe demografica fra 10 e 20 mila abitanti  e del 45,6% per quella 

fra 5 e 10 mila abitanti. Il livello più basso  di copertura si registra nei comuni fino a 5 mila 

abitanti (35,9%).  

 

Figura 1 ð Comuni con ufficio di statistica (compresi i comuni in associazione), comuni in complesso 

e copertura territoriale degli uffici di statistica per clas si di ampiezza demografica - Anno 2011  (valori 

percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  
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I dati mostrano, quindi, che il Sistema statistico nazionale è diffuso su tutto il territorio 

nazionale e in alcune regioni anche in modo capillare. Tuttavia,  emerge nettamente la difficoltà 

incontrata dalle amministrazioni locali di minori dimensioni demografiche a organizzare un ufficio 

di statistica. Nel caso di queste ultime, la soluzione associativa o consortile potrebbe 

rappresentare unõalternativa valida per sviluppare in modo adeguato la funzione statistica. Al 31 

dicembre del 201 1, le associazioni di enti locali con un ufficio di statistica erano 3 9, 

comprendevano 2 77 comuni ed erano presenti in 10  regioni (Tavola 2). 

 

Tavola 2 ð Associazioni di enti locali con ufficio di statistica per regione e totale comuni coinvolti - 

Anno 2011  (valori assoluti ) 

Regioni  
Associazioni con ufficio di 

statistica  

Comuni in associazione per la 

funzione statistica  

Lombardia  2 18  

Veneto  1 5 

Friuli -Venezia Giulia  1 6 

Emilia -Romagna  14 97  

Toscana  12 98  

Marche  5 34  

Campania  1 4 

Puglia  1 3 

Calabria  1 7 

Sardegna  1 5 

Totale  39  277  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

 

1.2.2 Lõorganizzazione degli uffici  
 

La metà circa degli uffici è gestita da donne (49,3%), spesso più giovani dei colleghi uomini. Se da un lato la 

percentuale di responsabili che ha ricevuto un incarico formale per dirigere lõufficio ¯ elevata, dallõaltro si 

riscontra che solo in un ufficio  di statistica su cinque il responsabile ha una qualifica di livello dirigenziale, la 

quale, peraltro, risulta molto più diffusa tra gli uffici istituiti presso le amministrazioni centrali, le Regioni e le 

Province autonome.  

Nel complesso, in più della me tà dei casi il titolo di studio posseduto dai responsabili è il diploma di scuola 

media superiore. Fra i laureati si riscontra una netta prevalenza di profili di tipo giuridico; è ancora molto 

limitata la presenza di statistici e di figure con titolo di st udio post lauream. Il livello di istruzione risulta 

connesso con lõet¨ dei responsabili: maggiore lõet¨, pi½ basso il titolo di studio.  

Lõattivit¨ statistica viene svolta in prevalenza allõinterno dellõamministrazione di appartenenza, in strutture 

polifun zionali non specializzate, dedicate allo svolgimento di diverse attività, fra cui spiccano i servizi 

demografici e le attività di tipo amministrativo. In modo coerente con queste premesse, la quota di uffici che 

svolge attività esclusivamente di tipo stati stico è residuale .  

 

Esaminando nel dettaglio i risultati della rilevazione, emerge che i l 75,3 % dei responsabili degli 

uffici risulta incaricat o formalmente della funzione mentre solo il 21,1% possiede una qualifica 

dirigenziale (Tavola 4)10. Nei Ministeri  e presso la Presidenza del consiglio dei ministri  lõ82,4 % dei 

responsabili ha ricevuto incarico formale e il 70,6 % ha una qualifica di dirigente; molto simile la 

quota di responsabili con incarico formale negli uffici di statistica delle Prefetture ð Utg (81,1 %), 

nei quali possiede una qualifica dirigenziale lõ89,5% dei responsabili. Nelle Altre amministrazioni 

centrali la quota di responsabili con incarico  formal e raggiunge il 94,1 % mentre la quota  di 

dirigenti è pari al 76,5 %. Nelle Regioni e nelle Prov ince autonome tutti i responsabili degli uffici di 

                                                   

 
10 ĉ opportuno osservare che i totali nelle distribuzioni e tavole commentate risentono dellõelevata numerosit¨ dei 

Comuni non capoluogo con popolazione inferiore a 30 mila abitanti.  
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statistica hanno ricevuto un incarico formale, di questi il 90,5% possiede una  qualifica 

dirigenziale.  

Molto diversa l a situazione per le altre amministrazioni locali (Province, Comuni e Altra 

amministraz ione locale) per le quali  la quota percentuale di responsabili con incarico formale 

oscilla tra il 73%, registrato nei comuni di dimensioni demografiche pi½ contenute, e lõ84,3 % dei 

Comun i capoluogo o al di sopra dei 30  mila  abitanti . In queste stesse tipo logie istituzionali  il peso 

relativo dei responsabili con qualifica dirigenziale è molto contenuto, variando tra il 30,2 % 

registrato ne lle Altre amministrazioni locali  e il 17,3 % osservato tra i Comuni di dimensioni 

demografiche ridotte (Tavola 3) . 

 

Tavola  3 ð Responsabili degli uffici di statistica per tipologia istituzionale, qualifica dirigenziale e 

formalizzazione dellõincarico - Anno 2011  (valori percentuali ) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  Responsabile con incarico formale  
Responsabile con qualifica 

dirigenziale  

Ministero e P cdm  82,4  70,6  

Prefettura -Utg 81,1  89,5  

Altra amministrazione centrale  94,1  76,5  

Regione e Provincia Autonoma  100,0  90,5  

Provincia  83,5  26,6  

Comune capoluogo /Comune >30.000 ab  84,3  20,5  

Comune non  capoluogo/Comune <30.000 ab  73,0  17,3  

Camera di commercio  87,0  17,0  

Altra amministrazione locale  83,7  30,2  

Altro soggetto pubblico e privato  100,0  55,6  

Totale  75,3  21,1  

Fonte:  Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

I livelli d õistruzione dei responsabili degli uffici di statistica e, nel caso della laurea, le aree 

disciplinari di riferimento, variano  a seconda delle tipologie istituzionali ( Figura 2).  Nel complesso 

si osserva che i responsabili con titolo universitario sono il 9 5,2% nelle Regioni e Province  

Autonom e, tra lõ81 e lõ88% allõinterno delle amministrazioni centrali (Ministero e P cdm  e Altra 

amministrazione centrale), in Alt ro soggetto pubblico e privato,  nelle Province  e nelle Camere di 

Commercio. Le percentuali sono p iù basse per le Altre amministrazioni locali  (72% circa), i 

Comun i capoluogo o sopra i 30  mila  abitanti (61,4%) e per i Comuni sotto i 30 mila abitanti dove 

invece solo il 37,4% dei responsabili dichiara di essere in possesso di laurea, mentre possiede un 

diploma il 59,1%.   

Sempre  considerando i responsabili con titolo universitario si osserva che, in generale, lõarea 

disciplinare più ricorrente è riferibile alle discipline giuridiche (19,6%) . I profili giuridici risultano 

particolarmente frequenti negli uf fici di statistica delle Prefetture -Utg (83,2 %) ma sono 

rappresentati in misura consistente anche negli uffici dei Comuni di dimensioni maggiori (2 5,6 %). 

I responsabili con formazione universitaria di tipo statistico sono più numerosi nelle tipologie 

istit uzionali Altro soggetto pubblico e privato (44,4%), Altra amministrazione centrale (41,2%), 

Ministero e P cdm  (29,4%), Provincia (21,5%) . La formazione universitaria di tipo economico è 

quella più ricorrente nelle Regioni e Province autonome (47,6%) e nelle  Camere di commercio 

(29%).  
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Figura 2 ð Responsabili dellõufficio di statistica per tipologia istituzionale e livello di istruzione - Anno 

2011  (valori percentuali)  

 
Fonte:  Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Si osserva che i titoli di s tudio più elevati sono più frequenti per la classe di età più bassa, che 

comprende i responsabili con meno di 44 anni. In questa fascia di età i laureati sono il 74,9%, a 

fronte del 39,8% nella classe 45 -49 anni e del 41,2% in quella oltre i 60 anni di età  (Tavola 4).     

 

Tavola 4 ð Responasbili per classe di età e titolo di studio - Anno 2011  (valori percentuali)   

Classi di età  
Laurea o titolo 

superiore alla laurea  

Diploma di scuola 

media superiore  

Altro titolo inferiore al 

diploma  
Totale  

Fino a 44 anni  74,9  24,6  0,5  100,0  

45-59 anni  39,8  57,7  2,5  100,0  

Oltre 60 anni  41,2  55,5  3,3  100,0  

Totale  46,4  51,4  2,2  100,0  

 

Per quanto riguarda la collocazione organizzativa e le caratteristiche funzionali degli uffici , la 

rilevazione ha messo in luce alcuni aspetti di interesse specifico.  

In particolare si osserva che la collocazione organizzativa e le caratteristiche funzionali che 

concorrono allo svolgimento dellõattivit¨ statistica non sempre appaiono corrispondenti ai requisiti 

previsti dal d.lgs. 322/1989, così come sono stati specificati nelle successive direttive del 

Comitato di indirizzo e coordinamento dellõinformazione statistica (Comstat). Nel complesso, 

infatti, solo il 5, 6% degli uffici si colloca in una s truttura dedicata esclusivamente alla funzione 

statistica a fronte di un 93,5 % di uffici che opera in strutture polifunzionali ( Figura 3). Più in 

dettaglio, analizzando i risultati per tipologia istituzionale, si osserva che tra gli Altri soggetti 

pubblici  e privati, tra i  Ministeri  e tra le Altre  amministrazion i central i rispettivamente il 44,4 %, il 

41,2 % e il  35,3%  posseggono  uffici di statistica che si dedica no esclusivamente allo svolgimento 

della funzione statistica. Tra le amministrazioni locali - Com un i capoluogo/Comune sopra i 30  

mila  abitanti, Province,  Altr e amministrazioni  local i ð gli uffici collocati in strutture ad hoc sono 
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rispettivamente il  29,9 %, il 21,5%, il  20,9 %. Nelle  Region i e Province a utonom e il  dato è pari al 

23,8 %. Più bassa la percentuale di uffici che operano in strutture interamente dedicate alla 

statistica ne i Comuni non capoluogo e al di sotto dei 30 mila abitanti (1,7%) e nelle Prefetture 

(5,3%) .11 

 

Figura 3 ð Uffici di statistica secondo la collocaz ione e funzioni, per tipologia istituzionale - Anno 

2011  (valori percentuali)  

 
Fonte:  Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

La Tavola 5 specifica le ulteriori funzioni a cui risponde la struttura organizzativa allõinterno 

della quale ¯ collocato lõufficio di statistica nel caso di polifunzionalità. Partendo dalle 

amministrazioni che più spesso adottano questo tipo di soluzione organizzativa, si osserva che nei 

Comuni sotto i 30 mila abitanti la funzione statistica ¯ svolta allõinterno di strutture che 

gestisco no anche i servizi demografici (91%), meno spesso altre attività tra le quali più frequente è 

quella amministrativa (14,9%). Una situazione analoga caratterizza i comuni di dimensioni 

demografiche maggiori per cui la polifunzionalità con i servizi demograf ici è pari al 67,4% dei 

casi 12. 

Nel caso delle Prefetture e delle Camere di commercio le funzioni che più spesso sono affiancate 

a quella statistica sono quell e legat e alla comunicazione e quella amministrativa. Province e 

Regioni e Province autonome condividono una polifunzionalità orientata, oltre che agli aspetti 

amministrativi, anche a quelli di programmazione e connessi ai sistemi informativi. Nelle 

amministrazioni centrali e la Pcdm la funzione statistica è più spesso associata ai sistemi 

                                                   

 
11 Risulta marginale, invece, il ricorso alla costituzione di apposite societ¨ (esterne allõamministrazione di riferimento) 

per lo svolgimento della funzione statistica, scelta che è stata adottata dallo 0,8% delle amministrazioni esaminate.  Questa 

forma di esternalizzazione è stata adottata, in parti colare in alcune Camere di commercio (1%) e in alcuni Comuni di 

dimensioni minori (1%).  
12 A questo proposito che tale soluzione organizzativa è contemplata nella circolare Istat n. 1 (vedi Box 1 ) che, in risposta 

alle difficoltà organizzative incontrate da  queste amministrazioni nel corrispondere a quanto previsto dalla direttiva n. 2 del 

Comstat relativamente allõautonomia dell'ufficio di statistica (art. 1), dava la possibilit¨, in modo differenziato ai comuni 

sotto i 65 mila abitanti che a quelli tra i 6 5 mila e i 100 mila di costituire l'ufficio di statistica anche non come òsettore a s¯ 

stanteó. 
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informativi, alla comunicazione, allõarea amministrativa; infine, gli altri soggetti pubblici e privati 

nellõ80% dei casi gestiscono la funzione statistica in strutture dedicate anche agli aspetti 

amministrativi . 

 

Tavola 5 ð Uffici di statistica collocati in strutture polifunzionali per tipologia istituzionale e altre 

funzioni cui è destinata la struttura - Anno 2011  (valori percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZION ALE 
Programm

azione  

Sistemi 

informativi  

Comuni -

cazione  

Cartogra -

fia e 

topono -

mastica  

Servizi 

demogra -

fici  

Attività 

produttive  

Area 

amm.va  
Altro  

Ministero e P cdm  20,0  40,0  30,0  0,0  0,0  10,0  40,0  30,0  

Prefettura -Utg  23,3  11,1  50,0  2,2  11,1  0,0  51,1  17,8  

Altra amministrazione centrale  27,3  54,5  45,5  18,2  0,0  0,0  0,0  45,5  

Regione e Provincia Autonoma  25,0  37,5  12,5  0,0  0,0  0,0  43,8  37,5  

Provincia  32,3  30,6  11,3  8,1  3,2  6,5  37,1  16,1  

Comune capoluogo/Comune 

>30.000 ab  1,7  15,7  3,9  19,1  67,4  4,5  11,8  7,3  

Comune non 

capoluogo/Comune <30.000 

ab 12,0  9,8  12,4  10,5  91,0  2,4  14,9  5,5  

Camera di commercio  19,5  14,9  52,9  0,0  1,1  33,3  4,6  26,4  

Altra amministrazione locale  23,5  32,4  29,4  2,9  23,5  2,9  50,0  20,6  

Altro soggetto pubblico e 

privato  0,0  20,0  0,0  0,0  20,0  20,0  80,0  20,0  

Totale  12,6  11,4  14,4  10,2  81,2  3,5  16,5  7,3  

Fonte:  Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

La Figura 4 rappresenta il peso dellõattivit¨ statistica rispetto alle altre attivit¨ svolte dagli uffici 

polifunzionali. La statistica ha peso relativamente minore rispetto a quello delle altre funzioni nei 

Comuni sotto i 30  mila  abitanti, laddove i servizi demograf ici rivestono una forte rilevanza. Fra le 

altre tipologie istituzionali , la combinazione delle diverse attività in carico agli uffici che gestiscono 

la funzione statistica è più articolata.  

 

Figura 4 ð Uffici di statistica secondo il peso relativo dellõattivit¨ statistica rispetto allõattivit¨ svolta 

nel complesso - Anno 2011  (valori percentuali)  

 Fonte:  Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

 

 

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Ministero e Pcdm

Prefettura -Utg

Altra amministrazione centrale

Regione e Provincia Autonoma

Provincia

Comune capoluogo/Comune >30.000 ab 

Comune non capoluogo/Comune <30.000 ab

Camera di commercio

Altra amministrazione locale

Altro soggetto pubblico e privato

Totale

23,5

77,9

23,5

14,3

45,6

43,7

91,1

31

62,8

22,2

82,5

23,5

16,8

23,5

28,6

21,5

14,2

7,4

35

16,3

11,1

9,7

11,8

2,1

23,5

23,8

10,1

14,6

1

18

7

33,3

3,3

41,2

3,2

29,4

33,3

22,8

27,6

0,6

16

14

33,3

4,5

Fino al 25% Fino al 50% Fino al 75% Oltre il 75% 



21 

1.2.3 Posizione organizzativa e competenze: un approfondimento  
 

Gli uffici di statistica sono prin cipalmente organi di linea. In un caso su tre , invece,  essi svolgono funzioni di 

staff a supporto dei vertici, mettendo a disposizione le proprie competenze specialistiche più frequentemente al 

vertice amministrativo che a quello politico -istituzionale. Per una quota elevata di uffici le competenze e le 

attivit¨ assegnate non sono chiaramente definite negli atti organizzativi dellõamministrazione; poco diffusa 

anche la collaborazione con altri uffici in campo statistico. Emerge, inoltre, che gli uffici sono spesso gli unici 

produttori di informazioni statistic he, utilizzate molto frequentemente dallõamministrazione nella 

programmazione di interventi e servizi, e che una maggiore definizione delle competenze si traduce in una 

maggiore frequenza nella collaborazione con altre unit¨ organizzative dellõamministrazione in cui gli uffici sono 

incardinati . 

 

Nel dettaglio, se si c onsidera il tipo di struttura allõinterno della quale gli uffici sono inquadrati,  

il 32,6%  appartiene a  una  struttura di staff , quindi  di supporto tecnico allõattivit¨ del vertice 

politico -isti tuzionale o amministrativo . Nel 67,4 % degli uffici  lõattivit¨ statistica ¯ esercitata in 

strutture di servizio o produzione collegate gerarchicamente ad altra struttura  (Figura 5 13). Tale 

configurazione organizzativa denota  una posizione di rango non elevat o o di tipo non strategico, 

nel senso di determinante e trasversale alle altre attività istituzionali, ivi compresa la capacità di 

supporto alle decisioni politiche .  

Se si analizza  il risultato secondo la tipologia istituzionale, si osserva  che la quota d egli uffici 

che opera no in strutture di staff  ¯ pari allõ83,2% nelle Prefetture -Utg, al 55,6% negli Altri soggetti 

pubblici e privati, al 46,5% nelle Altre amministrazioni locali e al 45,6% nelle Province . La 

gestione della funzione statistica in strutture  con funzioni di staff  è meno diffusa nei Comuni 

(18,8% nei più ampi, 31,7% nei più piccoli), nei Ministeri e Pcdm (23,5 %) e nelle Camere di 

commercio (28,3%).  

 

Figura 5 ð Uffici di statistica per tipologia istituzionale e tipo di struttura nella quale sono inquadrati 

- Anno 2011 (valori percentuali ) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Per quanto riguarda la collocazione gerarchica  allõinterno dellõAmministrazione, il 69,2 % degli 

uffici dichiara  di rispondere in via diretta  al vertice amministrativo, il  20,7% a l vertice politico -

                                                   

 
13 Il dato ¯ riferito agli uffici che svolgono la propria attivit¨ allõinterno dellõAmministrazione di appartenenza, sono escluse 

pertanto le strutture esternali zzate. 
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istituzionale, il 1 0,1 % dipende da strutture di rango inferiore ( Figura  6). Analizzando  la 

distribuzione per tipologia istituzionale emerge un quad ro composito:  nelle  Prefetture -Utg lõufficio 

risponde quasi sempre al vertice amministrativo (85,3%), nelle Regioni e nelle Altre 

amministrazioni sia locali sia centrali si riscontrano le percentuali più alte di dipendenza dal 

vertice politico -istituzional e (rispettivamente 23,8%, 35,2% e 37,2%). Infine, si rileva unõelevata 

percentuale degli uffici che risp onde a strutture organizzative di rango inferiore nei Ministeri e 

Pcdm (35,3%).  

 

Figura 6 ð Uffici di statistica per tipologia  istituzionale e collocazione gerarchica - Anno 2011  (valori 

percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Il ruolo svolto dagli uffici di statistica  allõinterno delle proprie amministrazioni e il rango 

organizzativo sono connessi anche con la  chiarezza e la pertinenza degli atti organizzativi che 

definiscono la missione, le competenze, le attività che essi sono tenuti a svolgere. Le Regioni e 

Province autonome sono le amministrazioni che hanno predisposto più frequentemente documenti 

di organi zzazione in cui viene dettagliato il ruolo e le attivit¨ dellõufficio, i Comuni di dimensioni 

demografiche minori quelle che più spesso non ne danno alcuna definizione. Tra i due estremi 

emerge una certa variabilità sulla base della tipologia istituzionale  (Figura  7).  
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Figura 7 ð Uffici di statistica per tipologia istituzionale e definizione delle competenze e delle attività 

negli atti organizzativi dellõamministrazione - Anno 2011  (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Il 44,2% degli uffici dichiara di collaborare in campo statistico con altri uffici appartenenti alla 

stessa amministrazione: per il  18,8 % di essi si tratta di  forme di collaborazione ricorrenti, per  i l 

25,4 % di  collaborazioni di tipo più saltuari o o occasionale  (Figura 8 ). Le collaborazioni , nel 

complesso,  sono relativamente meno diffuse nelle Prefetture -Utg (41,1%), nei Comuni  più piccoli 

(42,1%), nelle Altre amministrazioni locali (44,2%); sono più frequenti tra gli Altri soggetti pubblici 

e pri vati (66,7%), tra le Regioni e Province autonome (66,6%), tra le Camere di commercio (63%), 

tra le Province (62,1%), tra le Altre amministrazioni centrali (58,9%), tra i Ministeri e Presidenza 

del consiglio dei ministri (58,8%). In tutti i casi, le collabo razioni saltuarie o occasionali 

costituiscono la maggioranza.   
 

Figura 8 ð Uffici di statistica per tipologia istituzionale e frequenza nella collaborazione con altri 

uffici dellõamministrazione in campo statistico - Anno 2011  (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  
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Considerando sia il livello di definizione delle competenze dellõufficio sia la collaborazione fra 

uffici 14 emerge che , laddove i compiti dellõufficio di statistica sono definiti in modo puntuale, la 

frequenza delle collaborazioni fra uffici della stessa amministrazione è relativamente più elevata 

(Tavola 6). 

 

Tavola 6 ð Uffici di statistica per de finizione delle competenze e frequenza di collaborazione - Anno 

201 1 (valori percentuali)  

Definizione delle competenze   
Frequenza nella collaborazione  

Totale  
Sì, sempre  Sì, a volte  Mai  

Sì, in maniera puntuale  58,9  30,7  10,4  100,0  

Sì, in maniera generica  29,8  48,1  22,1  100,0  

No 15,7  30,9  53,4  100,0  

Totale  29,6  39,9  30,5  100,0  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Le informazioni statistiche prodotte dagli uffici sono utilizzat e molto frequentemente 

dallõamministrazione nella programmazione di interventi e servizi (68,2% in media, con 

percentuali molto elevate in molte amministrazioni tra le quali spiccano le Regioni e Province 

autonome e le Camere di commercio, rispettivamente 9 0,5% e 81%). Le informazioni sono altresì 

utilizzate per le attività legate al controllo di gestione (25,5% in media)  e, in forma minore , per 

predisporre carte dei servizi e per la valutazione del personale (Figura 9) . 

 

                                                   

 
14 Sono stati esclusi gli uffici in cui non si producono altre informazioni a contenu to statistico al di fuori dellõufficio di 

statistica (20,3% nella Tavola. 12).  
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Figura 9 ð Uffici di statistica per tipologia istituzionale e finalit¨ legate alla produzione e allõutilizzo 

di informazioni statistiche nellõamministrazione - Anno 2011   (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

 

1.2.4 Attività statistiche auto -dirette, non svolte per conto dellõIstat e/o comprese nel 

Programma statistico nazionale  

 

I lavori auto -diretti, realizzati indipendentemente dallõattivit¨ svolta per conto dellõIstat o inclusa nel Psn, 

sono svolti da un numero abbastanza ridotto di uffici. Gli stimoli allo svolgimento di tali attività sono variegati: 

fra i principali spiccano le esigenze emerse da collaborazioni con altre istituzioni, le richieste del vertice politico, 

interne allõorganizzazione e provenienti dal vertice amministrativo, lõiniziativa dellõufficio. Meno diffuse le 

attività auto -dirette svolte su indicazione normativa. I lavori realizzati sono per lo più statistiche derivate e da 

fonti amministrative organizzate mentre sono meno frequenti quelli più innovativi, come gli studi progettuali e i 

sistemi informativi statistici . Fra i settori di produzione sono stati privilegiati popolazione e famiglie e salute, 

sanità e assistenza sociale. Non sempre tali informazioni sono diffuse: quando questo avviene le modalità più 

frequen ti  sono quella via web e tramite pubblicazioni cartacee. Fra gli uffici che svolgono attività riconducibili ai 

Programmi statistici regionali la propensione alla diffusione dei risultati è più elevata . 

 

In questa sezione sono esaminate le attività statisti che svolte dagli uffici di statistica in modo 

auto -diretto, non riconducibili a esigenze o lavori connessi con la programmazione ufficiale 

dellõIstat e/o  incluse nel Programma statistico nazionale (Psn) . Infatti, sebbene lõattivit¨ effettuata 

per conto del lõIstat e quella che trova riscontro in lavori inseriti nel Psn siano di grande rilievo, 

alcuni  uffici sosten gono una produzione statistica ulteriore .  

Nel complesso dichiarano di aver svolto attività auto -diretta il 18,5%  dei rispondenti ( Figura 

10). Si osserva una discreta variabilità tra le diverse tipologie istituzionali: le attività auto -dirette 

sono più diffuse fra gli Altri soggetti pubblici e privati (che includono enti nazionali di previdenza e 

assistenza e imprese private) e nelle Regioni, con ris pettivamente il 77,8% e il 76,2% dei 
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rispondenti; elevata anche la quota di Ministeri e Altre amministrazioni centrali che hanno svolto 

questo tipo di attività nel 2011, pari al 70,6%. Minore la tendenza a progettare e realizzare attività 

statistiche in au tonomia fra i Comuni, sia di minori sia di maggiori dimensioni (rispettivamente 

12,1% e 30,3%) e nelle Prefetture (37,9%).  

 

Figura 10  ð Uffici che svolgono attività statistica auto -diretta - Anno 2011  (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Nel complesso, il 44,6% degli uffici che hanno svolto attività auto -diretta lo ha fatto sulla base 

di esigenze emerse da collaborazioni, il 42,6% su richiesta del vertice politico, il 41,5% sulla base 

di richieste emerse allõinterno dellõorganizzazione, il 41,4% su propria iniziativa, il 40,2% su 

richiesta del vertice amministrativo, il 23,9% su indicazione normativa (Tavola 7).  
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Tavola 7 ð Uffici di statistica che hanno realizzato attività per tipologia istituzionale e motivazione 

dello svolgimento della stessa 15  - Anno 2011  (valori percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  

Su 

iniziativa 

dellõufficio  

Su richiesta 

del vertice 

politico -

istituzion ale 

Su richiesta 

del vertice 

amministrati

vo 

Su richiesta 

di altre unità 

organizzative 

dellõamminist

razione  

Sulla base di 

esigenze 

emerse da 

collaborazioni 

con altri 

enti/amminis

trazioni  

Sulla base 

della 

normativa 

comunitaria, 

nazionale, 

regionale  

Altro  

Ministero e P cdm  91,7  41,7  75,0  58,3  41,7  50,0  33,3  

Prefettura -Utg  41,7  16,7  61,1  38,9  19,4  5,6  2,8  

Altra amministrazione 

centrale  33,3  33,3  33,3  25,0  41,7  33,3  25,0  

Regione e Provincia 

Autonoma  87,5  68,8  50,0  68,8  50,0  37,5  31,3  

Provincia  63,8  48,9  38,3  51,1  53,2  19,1  17,0  

Comune 

capoluogo /Comune 

>30.000 ab  51,9  45,5  45,5  54,5  23,4  9,1  9,1  

Comune non 

capoluogo/Comune 

<30.000 ab  24,2  39,4  30,9  37,9  46,8  30,9  8,3  

Camera di commercio  74,6  55,2  59,7  35,8  59,7  7,5  9,0  

Altra amministrazione 

locale  50,0  55,6  44,4  27,8  50,0  27,8  11,1  

Altro soggetto pubblico e 

privato  57,1  57,1  57,1  42,9  85,7  42,9  0,0  

Totale  41,4  42,6  40,2  41,5  44,6  23,9  10,2  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Le ragioni per cui gli uffici hanno  svolto altre attività di natura statistica sono diverse a 

seconda della tipologia istituzionale : nei Ministeri e Pcdm ¯ lõiniziativa dellõufficio di statistica il 

motivo principale ma molto importanti sono anche le richieste che pervengono allõufficio dal 

vertice amministrativo. Nelle Prefetture sono le richieste del vertice amministrativo a motivare lo 

svolgimento di attività extra mentre nelle Altre amministrazioni centrali il 41,7% dei lavori auto -

diretti è deciso sulla base di esigenze emerse da collab orazioni. Nelle Regioni, Province, Camere di 

Commercio ¯ ancora lõiniziativa dellõufficio a rappresentare lo stimolo prevalente; nei Comuni pi½ 

importanti lõimpulso deriva dalle richieste di altre unit¨ organizzative dellõamministrazione mentre 

in quelli d i più contenute dimensioni sono prevalenti le esigenze emerse nel corso di eventuali 

collaborazioni. Le Altre amministrazioni locali che svolgono attività auto -diretta lo fanno invece su 

richiesta del vertice politico -istituzionale. Infine, lõ85,7% degli Altri soggetti pubblici e privati 

svolge attivit¨ nellõambito di esigenze emerse da collaborazioni con altri enti/amministrazioni ma è 

significativa anche l õattivit¨ svolta su richiesta dei vertici istituzionali e amministrativi. 

Gli uffici di statistica hanno  realizzato  principalmente statistiche derivate e da fonti 

amministrative organizzate  (rispettivamente 37% e 36%); le statistiche da indagine rappresent ano 

il 19,2% del totale mentre pi½ limitata risulta essere lõattivit¨ di studio progettuale e la 

progettazione di sistemi informativi statistici , rispettivamente il 2,6% e il 5,2%  dei lavori realizzati  

(Figura 11).   

 

                                                   

 
15  Dal momento che sono possibili più risposte il totale di riga non è necessariamente pari a 100  
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Figura 11  ð Lavori realizzati nel 2011 per tipo di lavoro - Anno 2011  (valori assoluti e percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Nella tavola 8 è riportata la composizione dei lavori auto -diretti, svolti dai soggetti Sistan 

secondo la tipologia istituzionale e il settore di produzione statistica. Nel complesso la maggior 

parte dei lavori realizzati sono riferiti ai settori popolazione e famiglia  (24,5% dei lavori 

complessivi), salute, sanità e assistenza sociale (15%), pubblica amministrazione e istituzioni 

pr ivate (9%), istruzione, formazione, cultura e attività ricreativa (8,5%). Si osserva inoltre 

unõelevata variabilit¨ allõinterno delle diverse tipologie istituzionali. 
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Tavola 8  ð Lavori non Psn per tipolo gia istituzionale e settore - Anno 2011  (valori percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  
Ambiente e 

territorio  

Popolazione e 

famiglia: condizioni 

di vita e 

partecipazione 

sociale  

Salute, sanità 

e assistenza 

sociale  

Istruzione, 

formazione, 

cultura e attività 

ri creativa  

Lavoro e sistema dei 

trasferimenti monetari 

previdenziali e 

assistenziali  

Giustizia e 

sicurezza  

Agricoltura, 

foreste e 

pesca 

Ministero e P cdm  3,7  1,1  27,1  9,0  6,4  6,4  11,2  

Prefettura -Utg  4,4  17,2  9,9  0,7  5,1  32,1  2,9  

Altra amministrazione centrale  1,4  2,7  1,4  0,0  36,5  0,0  2,7  

Regione e Provincia Autonoma  9,1  13,3  4,7  7,5  2,5  1,1  3,9  

Provincia  3,2  15,1  4,2  8,9  12,4  1,5  2,7  

Comune capoluogo/Comune >30.000 ab  2,2  52,3  23,8  3,7  1,0  0,2  0,2  

Comune non capoluogo/Comune <30.000 ab  4,4  26,3  19,2  13,4  1,6  1,1  1,4  

Camera di commercio  5,1  4,7  0,7  2,3  4,7  0,3  3,7  

Altra amministrazione locale  3,7  39,9  6,4  3,7  2,7  0,0  3,2  

Altro soggetto pubblico e privato  1,0  0,5  5,9  0,3  23,3  0,0  5,4  

Totale  4,0  24,5  15,0  8,5  4,2  2,0  2,2  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Tavola 8 (segue) ð Lavori non Psn per tipologia istituzionale e settore - Anno 2011  (valori percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  

Industria, costruzioni 

e servizi: statistiche 

strutturali e 

trasversali  

Industria, 

costruzioni e 

servizi:  statistiche 

settoriali  

Conti nazionali e 

territoriali; statistiche 

sui prezzi  

Pubblica 

amministrazione 

e istituzioni 

private  

Multisettore  Altro   Totale*  

Ministero e P cdm  8,0  16,5  2,7  6,4  0,0  1,6  100,0  

Prefettura -Utg  1,1  1,1  0,0  3,6  10,6  11,3  100,0  

Altra amministrazione centrale  13,5  31,1  1,4  4,1  5,4  0,0  100,0  

Regione e Provincia Autonoma  5,3  13,3  7,8  10,0  14,7  6,9  100,0  

Provincia  7,2  4,0  1,0  6,0  6,2  27,5  100,0  

Comune capoluogo /Comune >30.000 ab  1,0  0,7  3,7  5,6  2,2  3,6  100,0  

Comune non capoluogo/Comune <30.000 

ab 1,6  1,2  0,7  14,1  1,9  13,2  100,0  

Camera di commercio  12,8  12,1  9,1  0,3  20,2  23,9  100,0  

Altra amministrazione locale  0,0  11,2  3,2  4,3  5,3  16,5  100,0  

Altro soggetto pubblico e privato  11,9  23,3  1,3  0,5  4,7  22,0  100,0  

Totale  4,0  5,1  2,6  9,0  5,4  13,4  100,0  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

* Totale complessivo di tutti i settori presenti nelle 2 tavole.  
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1.2.4.1 Forma di diffusione  

 

La diffusione dellõinformazione statistica auto-diretta non è sempre realizzata: ha diffuso 

sempre i dati prodotti il 23,9% dei rispondenti mentre ha diffuso a volte le informazioni il 32%. Il 

44,1% degli uffici dichiara di non aver mai diffuso le statistiche realizzate  (Figura 12) . Analizzando 

la distribuzione per tipologi a istituzionale, si rileva una significativa variabilità: diffondono sempre 

i dati il 76,1% delle Camere di commercio, il 50% delle Regioni, il 44,7% delle Province e il 44,4% 

delle Altre amministrazioni locali. Al contrario, non diffondono mai i dati prod otti il 63,9% del 

Comuni di contenute dimensioni demografiche, il 55,6% delle Prefetture, il 42,9% degli Altri 

soggetti pubblici e privati.  

 

Figura 12  ð Lavori svolti per frequenza di diffusione delle informazioni statistiche - Ann o 2011  (valori 

percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Se si considera la modalit¨ di diffusione dellõinformazione statistica emerge che, rispetto al 

totale dei lavori realizzati, le forme di diffusione più utilizzate nel corso del 201 1 sono state quella 

via web,  attraverso il sito dellõente, e quella cartacea (rispettivamente lõ81,8% e il 66,5 %), mentre 

risulta meno utilizzat a la diffusione attraverso supporti informatici ( 19,9%) (Tavola 9). 

Particolarmente attente alla d iffusione via web ris ultano le R egioni  e gli Altri soggetti pubblici e 

privati, con il 100% delle diffusioni attraverso questo canale, le Camere di commercio e le  

Province , nonché le Altre amministr azioni locali  e centrali . 
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Tavola 9 ð Uffici  di statistica per modalità di diffusione delle statistiche prodotte nei lavori non Psn - 

Anno 2011  (valori assoluti e percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  Sito web  Cartacea  

Cd o altro 

supporto 

informatico  

Altro  

Ministero e P cdm  80,0  60,0  10,0  30,0  

Prefettura -Utg  81,3  56,3  25,0  6,3  

Altra amministrazione centrale  90,9  72,7  18,2  0,0  

Regione e Provincia Autonoma  100,0  78,6  50,0  7,1  

Provincia  94,9  51,3  17,9  5,1  

Comune capoluogo /Comune >30.000 ab  81,0  63,8  15,5  10,3  

Comune non capoluogo/Comune < 30.000 ab  66,1  69,5  13,6  10,2  

Camera di commercio  95,2  69,8  28,6  15,9  

Altra amministrazione locale  92,3  84,6  23,1  0,0  

Altro soggetto pubblico e privato  100,0  50,0  50,0  0,0  

Totale  81,8  66,5  19,9  10,1  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

In fine , agli uffici che svolgono lavori auto -diretti è stato chiesto di indicare se tali lavori siano  

inclusi nel Programma statistico regionale (Psr) . Nel complesso sono 3 8 gli uffici che hanno 

risposto positivamente; sono, invece, 295  i rispondenti che operano in  regioni che non 

predispongono il Psr 16 (Tavola 1 0).  

 

 

Tavola 10  ð Uffici di statistica per presenza di lavori inclusi nel Psr - Anno 2011  (valori assoluti e 

percentuali)  

Lavori inclusi nel Psr  N % 

Sì 38  6,1  

No 286  46,2  

La regione non predispone un Psr  295  47,7  

Totale  619  100,0  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Tali lavori vengono sempre  diffusi nel 60,5% dei casi (Figura 1 3). 

 

Figura 13  ð Uffici di statistica per frequenza di diffusione delle statistiche prodotte nei lavori non 

Psn/P sr  - Anno 2011  (valori assoluti e percentuali)  

 
Fonte:  Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

                                                   

 
16 Si veda a tal proposito lõallegato III .  
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Dai dati riportati, emerge che nel Sistema esiste una vasta mole di info rmazioni prodotte e 

diffuse al di fuori della programmazione ufficiale (Psn e Psr): ciò solleva il problema della qualità di 

tale produzione  e sulle modalità con cui essa viene diffusa . Sulla scia delle numerose esperienze 

europee e internazionali, i l Sist an ha  emanato  nel 2010 il Codice italiano delle statistiche ufficiali . 

Nel corso del 2011 lõimpegno del Sistema in favore della qualit¨ si ¯ concretizzato nelle Linee guida 

per il miglioramento della qualità della diffusione delle statistiche ufficiali da parte dei soggetti del 

Sistema statistico nazionale , che dettagliano i principi del Codice con riferimento ai processi di 

diffusione e forniscono concrete indicazioni operative agli uffici di statistica per promuoverne e 

facilitarne lõeffettiva attuazione. 

 

 

1.2.5 Interscambio di dati tra  i soggetti del Sistan  e diffusione di opendata  
 

Nei paragrafi precedenti sono state analizzate le principali informazioni relative allõattivit¨ degli uffici di 

statistica. Un aspetto parimenti importante è che le informazioni prodotte, siano esse riconducibili al Psn o 

meno, possano essere liberamente scambiate allõinterno del Sistema e fruite dagli utenti, in unõottica di 

trasparenza e ampliamento delle informazioni disponibili. Il quadro che emerge mostra un Sist ema in cui 

lõintersambio di dati ¯ ancora sottoutilizzato: le forniture di microdati sono generalmente finalizzate allo 

svolgimento di attività istituzionali, le richieste a studi sul contesto o il territorio di appartenenza. Per quanto 

riguarda lõaccesso libero ai dati prodotti, il numero di uffici che hanno messo a disposizione dei propri utenti 

tutti i microdati è ancora limitato . 

 

Lõinterscambio di dati individuali nellõambito del Sistema statistico nazionale ¯ forse il 

principale dei vantaggi di partec ipazione al Sistan. A partire dagli articoli 6 e 10 del d.lgs. n.322 

del 1989, il Comstat ha emanato due direttive che definiscono criteri e modalità sia 

dellõinterscambio dei dati individuali nellõambito del Sistema (Direttiva n. 3 del 15 ottobre 1991 G) 

sia sulla comunicazione dei dati personali (Direttiva n. 9 del 20 aprile 2004  su impulso del d.lgs. 

n. 196 del 2003, Codice in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche).  

Lõinterscambio di dati individuali tra soggetti Sistan  deve essere finalizzato allõesecuzione di 

indagini e elaborazioni statistiche per lavori inseriti nel Psn o per il soddisfacimento di esigenze 

statistiche concernenti il proprio ambito territoriale o lõattivit¨ istituzionale. 

Gli uffici che hanno fornito dati ind ividuali ad altri soggetti Sistan  sono stati nel 2011 153 su 

3.341, corrispondente al 4,6% (Tavola 11). Gli enti che maggiormente hanno ricevuto richiesta in 

tal senso sono stati gli Altri soggetti pubblici e privati (55,6%) e i Ministeri e Presidenza del 

consiglio dei ministri (41,2%).  

 

Tavola 11  ð Uffici di statistica che nel corso del 2011 hanno fornito microdati ad altri enti del Sistan 

per tipologia istituzionale - Anno 2011  (valori assoluti e percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONA LE 

Fornitura di microdati individuali ad altri 

soggetti Sistan  

Sì Totale   % 

Ministero e Pcdm  7 17  41,2  

Prefettura -Utg  4 95  4,2  

Altra amministrazione centrale  1 17  5,9  

Regione e Provincia Autonoma  2 21  9,5  

Provincia  4 79  5,1  

Comune capoluogo/Comune >30.000 ab  16  254  6,3  

Comune non capoluogo/Comune <30.000 ab  96  2.706  3,5  

Camera di commercio  12  100  12,0  

Altra amministrazione locale  6 43  14,0  

Altro soggetto pubblico e privato  5 9 55,6  

Totale  148  3.332  4,4  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 
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Le finalità della richiesta di dati riguardano nella maggior parte dei casi il mandato 

istituzionale dellõamministrazione (52,9%), nel 41,2% lavori inclusi nel Psn. Nel 30,7% dei casi le 

informazioni sono utilizzate per studi sul contesto o territorio di r iferimento (Figura 14).  

 

Figura 14  - Finalità della fornitura di dati - Anno 2011  (valori percentuali)   

 
Fonte:  Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Se si considerano i soggetti Sistan  che hanno richiesto dati individuali ad altri soggetti del 

Sistema , la percentuale è ancor a più bassa e pari al 2,9% (98 enti su 3.341). Le Regioni e Province 

autonome sono le amministrazioni che sfruttano maggiormente questa opportunità (66,7%), così 

come ne usufruiscono una parte consistente degli A ltri soggetti pubblici e privati e delle Altre 

amministrazioni centrali (rispettivamente 44,4% e 41,2%). Le amministrazioni che nel 2011 hanno 

richiesto meno frequentemente i microdati ð probabilmente anche perché non sarebbero, per 

diverse ragioni, nelle condizioni di utilizzarli ð sono i Comuni di dimensioni demografiche minori 

(0,4%) e le Prefetture (2,1%)  (Tavola 12 ). 

 

Tavola 12  ð Uffici di statistica che nel corso dellõanno hanno richiesto microdati ad altri enti del 

Sistan per  tipologia istituzionale - Anno 2011  (valori assoluti e percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  

Richiesta microdati individuali ad altri 

enti del Sistan  

Sì Totale  %  

Ministero e Pcdm  5 17  29,4  

Prefettura -Utg  2 95  2,1  

Altra amministrazione centrale  7 17  41,2  

Regione e Provincia Autonoma  14 21  66,7  

Provincia  15  79  19,0  

Comune capoluogo/Comune >30.000 ab  17  254  6,7  

Comune non capoluogo/Comune <30.000 ab  10  2.706  0,4  

Camera di commercio  17  100  17,0  

Altra amministrazione locale  7 43  16,3  

Altro soggetto pubblico e privato  4 9 44,4  

Totale  98  3.341  2,9  

Fonte:  Istat, Rilevazione Eup  201 2 

 

Lo scopo delle richieste attiene alla conoscenza del territorio di riferimento (76,5%) e alle 

finalit¨ istituzionali dellõamministrazione (62,2%) (Figura 15). Poco più di una richiesta su tre 

viene fatta per ragioni legate a lavori inseriti nel Psn.   
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Figura 15  ð Finalità della richiesta di dati - Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte:  Istat, Rilevazione Eup  201 2 

 

L'opendata  fa riferimento alla disponibilità di informazioni  statistiche (solitamente database ), 

liberamente accessibili . Lõindicazione di mettere a disposizione il proprio patrimonio informativo si 

inserisce nella filosofia dellõopen government, secondo cui la P ubblica  amministrazione dovrebbe 

essere quanto più possibile  trasparen te, aperta e reattiva  alle esigenze e alla  partecipazione dei 

cittadini.  

Per quanto riguarda lõaccesso libero ai dati prodotti dagli uffici di statistica e allõinterno delle  

amministrazioni i n cui questi sono incardinati, nel complesso il 12,5% degli uffici ha messo a 

disposizione dei propri utenti tutti i microdati, naturalmente relativi a informazioni non sensibili e 

in forma anonimizzata. Lo fanno con maggiore frequenza le Camere di commerc io (31%), i Comuni 

di dimensioni maggiori (29,5%), i Ministeri e Pcdm (29,4%). Mettono a disposizione una parte dei 

microdati le Altre amministrazioni centrali e i Ministeri e Pcdm (47,1%), gli Altr i soggetti pubblici  e 

privat i (44,4%) e i Comuni più grand i (43,7%).  

Le Prefetture e i Comuni più piccoli sono gli uffici di statistica meno propensi a soluzioni di tipo 

opendata . La modalità a pagamento risulta per tutti pochissimo diffusa (Tavola 1 3).  

Progetti di messa a disposizione di microdati liberi coinvolgono quasi il 20% delle Regioni e 

Province autonome, il 14% delle Altre amministrazioni locali, il 10% circa delle Province . 

 

Tavola 13  ð Uffici di statistica che nel corso dellõanno hanno messo a disposizione degli utenti i 

microdati in forma gratuita - Anno 2011  (valori assoluti e percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  

Sì, tutti i 

dati 

prodotti  

Sì, ma 

solo 

alcuni 

dati  

No, solo a 

pagamen to 

No, è 

previsto per 

il futuro  

No 
Mancata 

risposta  

Camera di commercio  31,0  35,0  2,0  1,0  31,0  - 

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab  29,5  43,7  - 4,7  21,7  0,4  

Ministero e Presidenza del consiglio dei ministri  29,4  47,1  - 5,9  17,6  - 

Regione e Provincia  Autonoma  23,8  38,1  - 19,0  19,0  - 

Altra amministrazione centrale  23,5  47,1  - 5,9  23,5  - 

Provincia  22,8  34,2  - 10,1  32,9  - 

Altra amministrazione locale  20,9  25,6  - 14,0  39,5  - 

Altro soggetto pubblico e privato  11,1  44,4  - - 44,4  - 

Comune non capoluogo / Comune <30.000 ab  9,6  26,5  0,3  6,4  57,1  - 

Ufficio di statistica Prefettura -Utg 8,4  23,2  - 1,1  67,4  - 

Totale  12,5  28,4  0,3  6,2  52,5  0,1  

Fonte:  Istat, Rilevazione Eup  201 2 
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1.2.6 Risorse per il funzionamento degli uffici di statistica del Sistan   

 

Al fine di erogare servizi di qualità, è necessario che gli uffici di statistica impieghino risorse umane, 

tecniche, logistiche e strumentali adeguate. Oltre alla dotazione e allõadeguatezza del personale, analizzate nel 

Capitolo 2, la rilevazione Eup 2012  ha approfondito la presenza e lõadeguatezza di dotazioni logistiche e 

informatiche allõinterno degli uffici di statistica del Sistema. Lo svolgimento dellõattivit¨ statistica, infatti, ¯ 

connesso in misura sempre maggiore alla disponibilità di adeguati st rumenti e tecnologie, che consentano di 

migliorare i processi di produzione del dato, dalla fase di raccolta a quella di diffusione. In un ufficio su quattro 

lõattivit¨ statistica ¯ svolta in locali dedicati; la disponibilit¨ di sale riunioni nel complesso è abbastanza 

elevata. Presenti in misura minore aule per la formazione e strumentazione per la videoconferenza. Ogni 

dipendente ha a disposizione almeno un personal computer; quasi capillare la diffusione di collegamenti 

Internet in banda larga e di reti locali, poco più di un ufficio su due dispone di una Intranet. Ancora poco diffusi 

gli strumenti interattivi, come le lavagne interattive multimediali e i dispositivi mobili. Lõadozione di software per 

la produzione statistica, di sistemi open source e di software Gis ¯ piuttosto limitata, con lõeccezione delle 

Regioni e Province Autonome. Nel complesso gli uffici risultano abbastanza soddisfatti per le dotazioni 

tecnologiche .  

 

Per quanto riguarda le risorse logistiche, è stato chiesto agli uffici di indicare la presenza di 

locali, sale riunioni, aule per la formazione, strumentazione per videoconferenza, anche in 

condivisione, purché fruibili. Nel complesso, il 24,6% degli uffici svolge la propria attività in locali 

dedicati, il 53,3%  dispone di sale riunioni , le aule per la f ormazione sono presenti nel 37 % dei casi 

mentre più bassa, e pari al 20,7 %, è la percentuale di uffici con strumentazione per la video -

conferenza  (Figura 1 6).  

 

Figura 16  - Uffici di statistica per presenz a di alcune dotazioni logistiche ð Anno 2011  (valori 

percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 

 

Considerando le dotazioni informatiche e tecnologiche, ogni dipendente ha a disposizione un 

personal computer, con 110 Pc per 100 dipendenti dellõufficio. Lõ89,9% degli uffici utilizza 

connessioni Internet in b anda larga, mentre i l collegamento in rete di tipo Lan è presente nel 

79,4% degli uffici . Il 51,5% dei rispondenti dichiara la disponibilità di una rete Intranet.  

Per quanto riguarda la disponibilità di strumenti interattivi, si osserva che la loro diffusione è 

ancora piuttosto limitata: dispongono di lavagna interattiva multimediale il 2,1% dei rispondenti, 

mentre smartphone, palmari e tablet sono presenti nel 4,3%  dei casi (Figura 1 7).   
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Figura 17  - Uffici di statistica per presenza di alcune dotazioni tecnologiche - Anno 2011  (valori 

percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 

 

I software per la produzione statistica sono utilizzati  nel 41% degli uffici. Analizzando il dato in 

base alla tipologia istituzionale si rileva una certa variabilità. Altri soggetti pubblici e privati, 

Regioni e Altre amministrazioni centrali si attestano sopra il 70%, mentre nelle Altre 

amministrazioni local i e nelle Prefetture si registrano i valori più bassi, rispettivamente il 30,2% e 

12,6% degli uffici. La diffusione di software open source  nel complesso è pari al 14,3%, anche in 

questo caso con una significativa variabilità fra le diverse tipologie istit uzionali. Leader 

nellõadozione di tali strumenti sono ancora le Regioni, con il 61,9% dei rispondenti e le Altre 

amministrazioni centrali, a quota 52,9%; elevato anche il dato relativo alle Province, con il 50,6% 

del totale, e, seppur in misura minore, la percentuale di Camere di commercio e Altre 

amministrazioni locali (rispettivamente 37% e 32,6% dei rispondenti).  

Anche lõadozione di software Gis per l'acquisizione, la registrazione, l'analisi, la visualizzazione 

e la restituzione di infor mazioni e dati geo-referenziati varia in modo notevole a seconda della 

tipologia istituzionale. Nel complesso utilizza sistemi Gis il 5,2% degli uffici di statistica. Il dato 

più elevato si rileva nelle Regioni, in cui si attesta al 61,9%. Superiore al 30% la percentuale  di 

Altre amministrazioni centrali e Altri soggetti pubblici e privati che dichiara di utilizzare questi 

software ( rispettivamente 35,3% e 33,3%), e più elevata rispetto alla media anche la diffusione 

nelle Province (con il 27,8% dei casi) (Tavola 1 4).        

 

Tavola 14  - Uffici di statistica per tipologia istituzionale e utilizzo di alcuni software - Anno 2011  

(valori percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  
Utilizzo di software per 

la produzione statistica  

Utilizzo di 

software 

open 

source  

Utilizzo di 

Gis 

Ministero e P cdm  58,8  5,9  5,9  

Prefettura -Utg 12,6  6,3  1,1  

Altra amministrazione centrale  70,6  52,9  35,3  

Regione e Provincia Autonoma  76,2  61,9  61,9  

Provincia  53,2  50,6  27,8  

Comune capoluogo/Comune >30.000 ab  43,5  26,9  16,6  

Comune non capoluogo/Comune <30.000 ab  40,6  10,7  2,7  

Camera di commercio  48,0  37,0  5,0  

Altra amministrazione locale  30,2  32,6  18,6  

Altro soggetto pubblico e privato  77,8  11,1  33,3  

Totale  41,0  14,3  5,2  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 
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Infine, a corredo delle informazioni oggettive  sulla presenza o meno di determinate risorse  

tecnologiche, è stato richiesto ai rispondenti di esprimere un a valutazione  sullõadeguatezza delle 

stesse (Figura 1 8). Gli uffici che le dichiarano del tutto adeguate  rappresentano il 16,4 % del totale 

mentre sono piuttosto adeguate  nel 5 5,7% dei casi. Le dotazioni informatiche sono òpocoó o òper 

niente  adeguateó rispettivamente nel 23,5% e nel 4,4% degli uffici.  

 

Figura 18  - Uffici di s tatistica per valutazione dellõadeguatezza delle dotazioni tecnologiche - Anno 

2011  (valori percentuali)  

Fonte : Istat, Rilevazione  Eup 2012  

 

 

1.2.7 Lõinnovazione tra gli uffici di statistica del Sistan 

 

La versione long del questionario Eup, vale a dire quella s omministrata a tutti gli enti a  eccezione dei 

Comuni sotto i 30 mila abitanti, prevedeva una sezione con alcune domande sulla capacità di innovazione degli 

uffici. La propensione allõinnovazione risulta ancora piuttosto bassa: laddove si registra unõattivit¨ innovativa, 

essa riguarda più frequentemente il processo di produzione o di erogazione del servizio, mentre gli aspetti 

innovati si concentrano sulla progettazione di lavori o indagini, sullõorganizzazione del lavoro, sulla forma di 

diffusione d elle statistiche prodotte. Infine, le innovazioni introdotte hanno consentito, nella maggior parte dei 

casi, un miglioramento sia della qualit¨ dei processi sia della fruibilit¨ e accessibilit¨ dellõinformazione 

statistica . 

 

Esaminando i risultati in dettaglio, gli uffici che nel corso del 2011 hanno avviato iniziative, 

interventi o programmi di tipo innovativo ð ovvero hanno messo a punto prodotti, processi o 

servizi nuovi o significativamente migliorati rispetto a quelli precedentemente disponibili - sono 

nel complesso il 16,9%. La capacità innovativa contraddistingue in particolare le Regioni e 

Province autonome (il 52,4% del totale di queste amministrazioni), i Ministeri e Pcdm (47,1%), gli 

Altri soggetti pubblici e privati (33,3%), le Province (29, 1%) (Tavola 1 5). Le Prefetture e i Comuni 

sono, di contro, le amministrazioni con una pi½ bassa propensione allõinnovazione 

(rispettivamente 7,4% e 9,1%).  
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Tavola 15  - Uffici di statistica che ha nno  avviato iniziative, interve nti o programmi innovativi per 

tipologia istituzionale - Anno 2011 (solo long form)  (valori percentuali)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  % 

Ministero e Pcdm  47,1  

Ufficio di statistica Prefettura -Utg 7,4  

Altra amministrazione centrale  23,5  

Regione e Provincia Autonoma  52,4  

Provincia  29,1  

Comune capoluogo / Comune >30.000 ab  9,1  

Camera di commercio  19,0  

Altra amministrazione locale  21,4  

Altro soggetto pubblico e privato  33,3  

Totale  16,9  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 

 

Lõinnovazione ha riguardato il processo di produzione o di erogazione del servizio (52,3% dei 

casi),  la diffusione del prodotto o lõerogazione del servizio (47,7%), il prodotto o il servizio offerto 

(43,9%). Si è concentrata principalmente sulla progettazione di nuovi lavori o indagini (44,9%), 

sullõorganizzazione del lavoro (40,2%), sulla progettazione e realizzazione di sistemi informativi 

(33,6%). Rispettivamente il 20,6% e il 15,9% delle iniziative innovative ha riguardato le 

competenze professionali e lõinvestimento in formazione di capitale umano. Percentuali più basse 

indicano innovazioni riguardanti lõadozione di nuove tecniche di analisi dei dati o di standard e 

protocolli di qualità del processo o del prodotto (Tavola 1 6). 
 

Tavola 16  ð Aspetti sui quali si ¯ concentrata lõinnovazione degli uffici di statistica - Anno 2011 (solo 

long form) (valori percentuali)  

ASPETTI INNOVATI  % 

Ideazione di nuovi progetti o indagini   44,9  

Organizzazione del lavoro (processi, fasi, compiti, responsabilità)   43,0  

Adozione di nuove forme di diffusione delle informazioni statistiche   40,2  

Progettazione di sistemi informativi   33,6  

Competenze professionali   20,6  

Investimento in formazione del capitale umano   15,9  

Adozione di nuove tecniche di analisi dei dati   12,1  

Adozione di standard o protocolli di qualità del processo   10,3  

Adozione di standard o protocolli di qualità del prodotto   6,5  

Altro   5,6  
Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 
 

Il miglioramento della qualità dei prodotti statistici e della fruibilità  e accessibilità 

dellõinformazione statistica sono i due principali esiti delle innovazioni introdotte (rispettivamente 

57,9% e 48,6%; Tavola 1 7). Rilevanti anche i risultati dellõinnovazione sulla comunicazione 

esterna (36,4%), per lõavvio di nuove collaborazioni in ambito statistico (23,4%), per 

lõarricchimento delle competenze professionali (22,4%). 

 

Tavola 17  ð Uffici di statistica per esiti dellõintroduzione delle innovazioni  - Anno 2011  (valori 

percentuali)  

ESITI DELL'INNOVAZ IONE INTRODOTTA  % 

Migliorare la qualità dei prodotti statistici  57,9  

Migliorare la fruibilit¨ e lõaccessibilit¨ dellõinformazione statistica 48,6  

Migliorare la comunicazione esterna  36,4  

Avviare nuove forme di collaborazione statistica  23,4  

Arricchire  le competenze professionali  22,4  

Gestire in modo più efficiente le risorse umane  19,6  

Integrare o ottimizzare i processi di produzione  19,6  

Migliorare la comunicazione interna  11,2  

Altro  6,5  

Gestire in modo più efficiente le risorse finanziarie  4,7  
Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 
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Capitolo 2  

Personale e costo dei lavori statistici  

 
 

2.1 Il personale dellõIstat 
 

Il personale in forza presso lõIstat al 31 dicembre 2011 ammontava a 2.3 95  unità, in aumento 

rispetto a fine 20 10 (2.306  unit¨) soprattutto grazie allõassunzione di circa 89 unità di personale a 

tempo determinato  che nel 2011 risultano complessivamente pari a 400 unità (16,7% del 

personale totale) . Per ciò che attiene alla composizione del personale,  lõet¨ media è di circa 46,9 

anni  e il 6 2% del personale è laureato o in possesso di diplomi di specializzazione. La presenza di 

donne è pari al 59% e, nellõambito del personale che svolge funzioni dirigenziali (nel complesso  

pari al 3, 0%), si attesta al 4 6% circa  (Tavola 18) . 

 

Tavola 18  ð Alcuni indicatori quantitativi/qualitativi relativi al personale Istat ð Anni 2010 -2011  

INDICATORI  31/12/2010  31/12/2011  

Età media del personale (anni)  47,0  46,9  

Età media dei dirigenti (anni)  56,3  56,1  

Tasso medio  di crescita unità di personale negli ultimi 5 anni  

(personale di ruolo) (%)  
-0,58%  -0,7%  

Personale a tempo determinato (unità)  247  400  

Personale a tempo indeterminato (unità)  2.059  1.995  

Quota del personale a tempo indeterminato (%)  89,3%  83,3%  

Quota di dipendenti in possesso di laurea (%)  60%  62%  

Quota di dirigenti in possesso di laurea (%)  100%  100%  

Giornate di formazione (media per dipendente)  2,6  1,9  

Personale assunto a tempo determinato/Totale personale (%)  11%  16,7%  

Stipendio medio lordo percepito dai dipendenti (euro)  42.508  36.532  

Fonte : Istat,  Piano della Performance 201 2-201 4 http://www.istat.it/it/trasparenza -valutazione -e-merito  

 

Le tavole da 19  a 22 presentano i dati  di consuntivo per lõanno 2011 del personale impegnato 

nelle diverse aree di attività. Al fine di allinearsi con quanto approvato dal Comstat e con quanto 

previsto nel Psn a partire dallõedizione 2011-2013, sono state riviste alcune classificazioni  dei 

lavori statistici , in particolare  quelle relative alle tipologie, alle aree e, solo in parte, alle sorgenti. 

Le attivit¨ dellõIstituto sono state, inoltre, riclassificate in termini di obiettivi  di tipo operativo e 

non più di  progetti e linee di attività .  

Nel 201 1 sono stati impiegati 2. 191 anni persona  (a.p.) , con una differenza positiva di 110 a.p. 

rispetto al 20 10. La tavola 19 , che illustra la ripartizione del personale impiegato nei diversi tipi di 

obiettivo, mette in evidenza che il personale è assorbito in maggior misura in attivit à statistiche 

derivanti da indagini, in particolare da quelle inserite nel Psn (695 a.p.) , dalle linee di attività a 

carattere organizzativo e gestionale (4 96 a.p.) e dal presidio 17 (280  a.p. ). Si consideri che nel 2010 

gli anni persona impiegati  dagli uffici regionali Istat erano stati classificati nella tipologia Rete 

territoriale  mentre nel 2011 sono stati classificati in massima parte  nella tipologia Statistica da 

indagin e (a supporto soprattutto dei censimenti generali): per questa ragione la  tipologia Rete 

                                                   

 
17 Si tratta di posizioni lavorative che vengono mantenute indipendentemente dalla realizzazione di specifici prodotti (a 

meno di rilevanti variazioni di scala). Riguardano essenzialmente strutture come il centralino, lõufficio posta, lõufficio cassa, 

lõufficio malattie, lõhelp desk e funzioni diffuse come direzione, coordinamento e segreteria. 



40 

territoriale , che nel 2010 ha assorbito un carico di personale pari a 310 a.p., è passata a 85,7 a.p. 

nel 2011.  

 

Tavola 19  ð Personale per tipo di obiettivo ð Anno 2011 (anni persona)  

TIPO OBIETTIVO  Psn No Psn  Total e 

Studio progettuale  108,6  61,1  169,6  

Statistica derivata o rielaborazione  173,8  37,7  211,5  

Statistica da indagine  695,0  13,6  708,5  

Statistica da fonti miste  15,2  2,1  17,4  

Statistica da fonti amministrative organizzate  108,1  12,1  120,1  

Sistema informativo statistico (SIS)  30,1  39,2  69,3  

Rete territoriale  -  85,7  85,7  

Presidio  -  280,1  280,1  

Linee di attività  -  496,4  496,4  

Investimento metodologico  -  1,5  1,5  

Attività di miglioramento dei servizi non statistici  -  30,9  30,9  

Totale  1.130,6  1.060,3  2.191,0  

Fonte : Istat, M onitoraggio del P rogramma annuale delle attività  201 1 (Sistema di programmazione e controllo ) 

 

La tavola 2 0 presenta la ripartizione del personale per area ed evidenzia come esso sia 

impiegato nellõarea Servizi intermedi e generali con una disponibilità pari a 846 a.p.  seguita dai 

settori di produzione statistica in senso stretto (a partire dallõarea Popolazione e lavoro con 436 

a.p.). La tavola 21  riporta lõimpiego di personale secondo  gli  obiettivi ass egnati , classificati sulla 

base della sorgente del lõobiettivo. Gli obiettivi  riconducibili alle Funzioni istituzionali hanno 

assorbito complessivamente 8 53  a.p. ; seguono gli obiettivi derivanti da Regolamento e Direttiva 

europea con 660,5  a.p. ; infine , per  la realizzazione di obiettivi perseguiti per corrispondere a 

obblighi derivanti dalla normativa nazionale sono stati utilizzati 501  a.p. .  

La tavola 2 2, infine, presenta il dettaglio delle risorse di personale impegnate nelle diverse aree 

a seconda delle  sorgenti dei lavori  statistici . 

 

Tavola 20  ð Personale per area dellõobiettivo ð Anno 2011 (anni persona)  

AREE 
Personale  

(anni persona)  

Territorio e ambiente  90,2  

Popolazione e società  346,0  

Amministrazioni pubbliche e servizi sociali  91,4  

Mercato del lavoro  81,5  

Sistema economico  244,6  

Settori economici  220,7  

Conti economici finanziari  140,2  

Metodologie e strumenti generalizzati  127,1  

Servizi intermedi e generali  849,3  

Totale  2.191,0  

Fonte  Istat, M onitoraggio del P rogramma annuale delle attività  201 1 (Sistema di programmazione e controllo ) 

 

Tavola 21  ð Personale per sorgente dellõobiettivo ð Anno 2011 (anni persona)  

SORGENTE  
Personale  

(anni persona)  

Regolamento o Direttiva Ue  660,5  

Norma nazionale  500,9  

Contratto/convenzione/ protocollo  48,4  

Funzione istituzionale  853,1  

Direttiva  16,8  

Azione prioritaria  60,6  

Regolamento o Direttiva Ue + Norma nazionale  46,1  

Regolamento o Direttiva  Ue + Contratto/convenzione/ protocollo  1,6  

Norma nazion ale + Contratto/convenzione/ protocollo  3,0  

Totale  2.191,0  
Fonte : Istat, M onitoraggio del P rogramma Annuale delle Attività  201 1 (Sistema di programmazione e controllo ) 
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Tavola 22  ð Personale Istat per area e sorgente delle attività svolte ð Anno 2011 (anni persona)  

AREE  

Regolam

. 

dirett.Ue  

Norma 

nazionale  

Contrat/

conv.ne/

prot.llo  

Funzione 

istituz.le  
Direttiva  

Azione 

priori -

taria  

Regolam. 

dirett.Ue + 

Norma 

nazionale  

Regolam. 

dirett.Ue 

+contr/  

conv./prot

.  

Norma 

naz.le + 

contrat./

conv.ne/

prot.llo  

Totale  

Territorio e ambiente  25,1  12,4  1,8  41,9  9,0  - - - - 90,2  

Popolazione e società  121,8  158,5  18,4  32,4  0,2  4,3  10,0  - 0,3  346,0  

Amministrazioni 

pubbliche e servizi 

sociali  13,8  22,8  11,0  27,6  - 1,0  13,3  - 1,8  91,4  

Mercato del lavoro  55,0  6,0  2,5  18,1  - - - - - 81,5  

Sistema economico  155,5  22,0  7,4  51,8  3,5  2,5  - 1,0  0,8  244,6  

Settori economici  132,8  48,3   18,0  0,2  2,0  19,4  - - 220,7  

Conti economici 

finanziari  96,1  2,0  1,8  40,3  - - - - - 140,2  

Metodologie e 

strumenti 

generalizzati  37,0  6,1  2,0  76,9  - 1,0  3,4  0,6  - 127,1  

Servizi intermedi e 

generali  23,3  222,8  3,4  546,0  3,9  49,8  - - - 849,3  

Totale  660,5  500,9  48,4  853,1  16,8  60,6  46,1  1,6  3,0  2.191,0  

Fonte:  Istat, Monitoraggio del Programma annuale delle attività 2011 (Sistema di programmazione e controllo)  
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2.2 Il personale degli uffici di statistica del Sistem a 

 

Nel 2011  le risorse umane dedicate allo svolgimento delle attività negli uffici di statistica del 

Sistema risultano essere complessivamente 9.577 , per una dimensione media pari a 3 addetti per 

ufficio ( Tavola 2 3). A tal riguardo u na certa variabilità si osserva fr a le diverse tipologie 

istituzionali: si passa, infatti, da una media di 2 addetti negli uffici dei Comuni non capoluogo con 

popolazione inferiore ai 30  mila  abitanti , ai 18  add etti presenti negli uffici delle  Regioni e delle 

Province autonome . 

 

Tavola 23  ð Personale e dimensione media degli uffici di statistica per tipologia istituzionale ð Anno 

2011 (valori assoluti e medi)  

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  
Personale  

N Valore medio  

Ministero e P cdm  151  9 

Prefettura -Utg  299  3 

Altra amministrazione centrale  109  6 

Regione e Provincia a utonoma  370  18  

Provincia  202  3 

Comune capoluogo/ Comune >30.000 ab  1.255  5 

Comune non capoluogo/ Comune <30.000 ab  6.600  2 

Camera di commercio  305  3 

Altra amministrazione locale  154  4 

Altro soggetto pubblico e privato  132  15  

Totale  9.577  3 

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

Considerando il genere, appare che il 55,9% del personale è formato da donne. Le istituzioni in 

cui la presenza femminile risulta particolarmente elevata sono i Ministeri e la Presidenza del 

consiglio dei ministri, le Prefetture e le Altre amministrazioni locali, nelle quali la componente 

femminile supera il 60% del personale in servizio negli uffici di statistica (Figura 19) 

 

Figura 19  ð Personale in servizio negli uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il genere  

ð Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  
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Analizzando la distribuzione per classe di età si osserva che negli uffici in esame poco più dei 

due terzi del personale (67,3%) ha unõet¨ compresa tra i 45 e i 59 anni, il 23,9% si colloca nella 

classe 30 -44 anni e il 7,1% ha unõet¨ superiore ai 60 anni. Il personale con et¨ uguale o inferiore 

a 29 anni rappresenta meno del 2% del personale totale (Figura 20). Il personale più giovane è 

presente in misura relativamente maggiore negli u ffici operanti nelle Regioni e nelle Province 

autonome e nelle Altre amministrazioni locali (rispettivamente il 7,6 e il 7,1%). Le amministrazioni 

con uffici di statistica in cui la maggioranza del personale ha meno di 45 anni, sono le Altre 

amministrazion i centrali (49,5 %), di contro negli uffici collocati presso le Prefetture e i Comuni, sia 

di grandi sia di piccole dimensioni, si riscontra una presenza maggioritaria di pe rsonale con 

unõet¨ superiore ai 45 anni. 

 

Figura 20  ð Personale in servizio negli uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e la classe 

di età ð Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat, Rilevazione Eup  201 2 
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Figura 21  ð Personale in servizio negli uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il titolo 

di studio ð Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat,  Rilevazione Eup  201 2  
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Figura 22  ð Personale per tipologia istituzionale e tipo di contratto ð Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat,  Rilevazione Eup  201 2  
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consiglio dei ministri (Figura 23).  
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In merito allõadeguatezza delle risorse umane a disposizione dellõufficio, ¯ stato richiesto un 

doppio parere, sulla loro numerosità e sulle competenze. La maggior parte  degli uffici di statistica 

segnala che la dotazione in termini numerici di risorse umane è adeguata: il 44,2% degli uffici 

ritiene, infatti, la numerosità del personale piuttosto adeguata e il 24,6% del tutto adeguata. Le 

percentuali di soddisfazione comp lessivamente più elevate si riscontrano tra le Prefetture (75,8% 

considerando insieme le modalità piuttosto e del tutto  adeguate), i Comuni sotto i 30 mila  abitanti 

(71%) e le Camere di commercio (70%). Si dichiarano meno soddisfatte le le Regioni e le Pro vince 

autonome (57,1% poco e per niente soddisfatti) e gli Altri soggetti pubblici e privati (55,5%) (Figura 

24). 

 

Figura 24  ð Uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il livello di adeguatezza della 

dotazione di p ersonale ð Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat,  Rilevazione Eup  201 2  

 

Per il 2012 il 79,6% degli uffici non preved e variazioni del personale , né in aumento né in 

riduzione . I l 4,3% preved e invece  una diminuzione del personale  mentre  lõ1,9% un aumento 

(Figura 25) .  
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Figura 25  ð Previsioni sulla dotazione del personale a disposizione dellõufficio per il 2012 ð Anno 2011 

(valori percentuali)  

 
Fonte : Istat,  Rilevazione Eup  201 2  

 

Se si considera lõadeguatezza delle risorse umane dal punto di vista delle competenze, la 

valutazione è complessivamente migliore: in media le competenze del personale degli uffici sono 

giudicate del tutto e piuttosto adeguate dallõ84,2% degli uffici. Presso i  Ministeri e la Presidenza 

del c onsiglio dei ministri e Altri soggetti pubblici e privati il giudizio di totale adeguatezza ha 

percentuali elevate, rispettivamente del 58,8% e del 55,6%. Meno soddisfatte le Regioni e Province 

autonome e, più in general e, tutte le amministrazioni locali (Figura 26). 

 

Figura 26  ð Uffici di statistica secondo la tipologia istituzionale e il livello di adeguatezza delle 

competenze del personale ð Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat,  Rileva zione Eup  201 2  
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Province autonome mentre sono  bassi o molto bassi  anche  per le amministrazioni locale , in 

particolare per i Comuni , e anche per le Prefetture (Figura 27).  
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Figura 27  ð Uffici di statistica per tipologia istituzionale e partecipazione del personale a corsi di 

formazione e a convegni e seminari  ð Anno 2011 (valori percentuali)   

 
Fonte : Istat,  Rilevazione Eup  201 2  

 

Considerando le opportunità formative, nel 55,6% degl i uffici il personale, durante il 2011, è 
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autonome (71,4%), negli Altri soggetti pubblici e privati (66,7%) e nei Comuni capoluogo o sopra i 

30 mila  abitanti (64, 4%) (Figura 27).  

Gli uffici di statistica nei quali il proprio personale è maggiormente coinvolto in gruppi di lavoro 

o collaborazioni sono, di nuovo, quelli delle amministrazioni centrali o di livello nazionale e gli 

uffici di Regioni e Province autonome . Il livello di coinvolgimento in attività trasversali e/o di 

rilievo esterno risulta essere particolarmente basso per i Comuni e, seppure in forma meno 

accentuata, per tutte le amministrazioni locali (Figura 28). 
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Figura 28  ð Uffici di statistica per tipologia istituzionale e partecipazione del personale a convegni e 

seminari ð Anno 2011 (valori percentuali)  

 
Fonte : Istat,  Rilevazione Eup  201 2  
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2.3 I costi della statistica ufficiale  
 

La quantificazione delle risorse economiche destinate alle attività del Sistema statistico 

nazionale è esercizio di grande complessità. In primo luogo perché, come si è visto  (Par. 1.2.2, 

Figura 3), per molti uffici la funzione statistica è inserita in strutt ure polifunzionali (93,5%). In 

secondo luogo, non disponendo ancora di una contabilità per centro di costo, gran parte degli 

uffici esaminati non ¯ in grado di determinare lõeffettiva dotazione finanziaria a disposizione per lo 

svolgim ento delle attività s tatistiche (Tavola 24). Gli uffici di statistica che dispongono di 

finanziamenti derivanti da un apposito capitolo di bilancio sono complessivamente il 25,1%; tale 

percentuale è più alta (71,4%) nelle Regioni e Province autonome, nelle Province (43%) e nei  

comuni più ampi (37,4%).   

Le Altre amministrazioni locali, le Camere di commercio, gli Altri soggetti pubblici e privati e le 

Regioni e Province autonome spesso dispongono di una o più voci di bilancio (rispettivamente il 

48,8%, 48,0%, 44,4% e 42,9%). Gl i uffici di statistica dei Ministeri e delle Prefetture, invece, 

dichiarano di non avere risorse specifiche per finanziare lõattivit¨ svolta (rispettivamente nel 

64,7 % e nel  64,2 % dei casi).  

 

Tavola 24  ð Uffici di statistica per ti pologia istituzionale e fonti di finanziamento delle attività (valori 

percentuali) (*) 

TIPOLOGIA ISTITUZIONALE  

Apposito 

capitolo di 

bilancio  

Una o più 

voci di 

bilancio  

Finanziame

nti ad hoc**  

Nessuna 

risposta 

specifica  

Altro  

Ministero e P cdm  5,9  17,6  0,0  64,7  11,8  

Prefettura -Utg  6,3  8,4  13,7  64,2  6,3  

Altra amministrazione centrale  17,6  29,4  29,4  17,6  11,8  

Regione e Provincia Autonoma  71,4  42,9  19,0  0,0  0,0  

Provincia  43,0  24,1  13,9  25,3  1,3  

Comune capoluogo/Comune >30.000 ab  37,4  33,9  18,1  9,8  7,5  

Comune non capoluogo/Comune <30.000 ab  23,7  29,9  30,7  13,1  5,1  

Camera di commercio  31,0  48,0  5,0  8,0  10,0  

Altra amministrazione locale  23,3  48,8  34,9  4,7  0,0  

Altro soggetto pubblico e privato  11,1  44,4  11,1  22,2  0,0  

Totale  25,1  30,3  27,9  14,6  5,3  

*La  somma delle percentuali è superiore a 100 poiché per la domanda erano possibili più risposte.  

** Comprende eventuali contributi Istat.  

Fonte : Istat, Rilevazione Eup 2012  

 

 

2.3.1 I costi sostenuti dallõIstat 

 

Per quanto rig uarda lõIstat, le tavole dalla 25  alla 28  espongono i dati di consuntivo dei costi 

per il  personale e dei principali costi diretti . La classificazione dei costi ¯ fatta attraverso lõanalisi 

economica degli obiettivi operativi previsti nella Programmazione annuale delle attività, dove sono  

inseriti tutti gli elementi costitutivi, fra i quali le risorse, umane e materiali, indispensabili per la 

loro realizzazione. In particolare , tali costi  sono da attribuire  soprattutto all a tipologia  Statistica da 

indagine  (stampa,  spedizione a mezzo tipog rafia e a mezzo posta ibrida dei modelli  di rilevazione , 

registrazione dati in service , contributi agli organi di rilevazione , interviste Cati, Capi, Papi,  ecc.; 

Tavola 25 ), definiti  attraverso la contabilità analitica. Si fa presente che nel 201 1 è entrat a nel vivo  

la stagione censuaria , con  la conclusione delle fasi di acquisizione e trattamento dei dati del  6° 

Censimento dellõagricoltura e conlõavvio di quelle del Censimento generale della popolazione e delle 

abitazioni . I costi di tali rilevazioni sono in massima parte costituiti dalla corresponsione dei 

contributi agli organi intermedi per le spese sostenute per la raccolta dati e per lõorganizzazione da 

parte  degli enti coinvolti  dellõattivit¨ censuaria.  

Nel 201 1 i costi diretti sono ammonta ti  complessivamente a 2 75 ,08 milioni di euro: i costi del 

personale sono stati pari a 1 13 ,15 milioni di euro e gli altri costi diretti a 161 ,93  milioni di euro. I 

costi diretti degli obiettivi censuari sono risultati pari a 141 ,46  milioni di euro, mentre quel li 




















































































































































































































































































































































































